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L a seduta comincia alle 14.10 

DA COMO, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

MANCINI CAMILLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI CAMILLO. Onorevoli colle-

ghi, poiché il diritto alla difesa è sacro, io 
spero che voi mi ascolterete due soli mi-
nuti per una breve e precisa dichiarazione. 

Egregi colleghi, il dì dell 'ultima nostra 
seduta di marzo io era, e non lievemente, 
ammalato; ond'è che, con mio sommo do-
lore, fui materialmente impedito, come ri-
sulta da questo certificato (Oh! oh!), che 
ho avuto l 'onore di presentare al nostro il-
lustre Presidente, di venire qui a protestare, 
come protesto oggi, con tut te le forze del-
l 'animo mio, contro la falsa, inverosimile, 
atroce accusa, architet tata e propalata con-
tro di me dall 'onorevole Romolo Ruspoli. 
Sì, egregi colleghi, io dico : dall 'onorevole 
Ruspoli : perchè l 'onorevole Aprile, che in 
buona fede la rese pubblica, e verso il quale 
io, pertanto, non sento alcun rancore, non 
fece che riferire, come egli stesso dichiarò, 
quanto l 'onorevole Ruspoli aveva raccon-
tato a lui e ad altri colleghi. 

L a Camera sa che io ho sporto querela 
contro l 'onorevole Ruspoli, accordandogli 
ampia facoltà di prova; se, come non ne 
dubito, concederete la necessaria autoriz-
zazione, che io da parte mia ardente-
mente sollecito da voi, io proverò luminosa-
mente tu t ta la bruttura di questa indegna 
manovra elettorale, organizzata contro di 
me a base di due fedefacenti immeritevoli 
di qualsiasi credibilità. 

Del resto, egregi colleghi, io nutro verso 
l 'onorevole Ruspoli un sentimento di com-
passione, (Oh! oh! oh!) perchè egli, rap-
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presentan te del l ' I ta l ia i l le t terata qui den-
tro... (Oh! oh! oh !) 

P R E S I D E N T E . Ma che I ta l ia illette-
ra ta ! . . . (Viva ilarità). 

MANCINI CAMILLO. ...può faci lmente 
andar soggetto, e questo non può recare 
alcuna meraviglia, ad aberrazioni ed al-
lucinazioni come ques ta ; ma dichiaro nel 
modo più solenne che giammai io abbassai 
il mio livello morale di f ronte ad un qual-
siasi interesse, avendo senqjre con disde-
gno respinto ben al tre for tune , pur di man-
tenere al ta l 'onorabil i tà mia ed il decoro 
della rappresentanza nazionale; 

PODRECCA. I giornali ve ne hanno 
de t te di peggio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Podreeca, 
ella non c 'entra . 

M A N C I N I CAMILLO. E pro tes tando 
ancora una volta, con la maggiore energia, 
forte dell 'usbergo di sentirmi puro, (Oh! oh! 
oh!), o colleghi, per l 'onor mio, per la di-
gnità della Camera, imploro da voi luce 
piena, completa, pronta , esemplare che irra-
dierà, non ne dubito, in modo da distrug-
gere t u t t o il f ru t t o di una interessata, bassa 
vende t ta , e di una vigliacca accusa. (Oh ! 
oh ! oh !) 

P R E S I D E N T E . Ci penseranno i magi-
strat i . 

MANCINI CAMILLO. Benissimo; ed io 
sono lieto di andare avant i ai magistrat i . 

P R E S I D E N T E . Ella si è rivolto ai ma-
gistrati , e sta bene. I n f a t t i non è la Camera 
che possa entrare nel merito di queste que-
stioni. 

(Interruzione del deputato Podrecca; il 
deputato Valenzani lo apostrofa vivamente). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una buo-
na volta ! 

Non essendovi al tre osservazioni si in-
tende approva to il processo verbale tes té 
let to. 

(È approvato). 

C o n g e d i . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per -motivi di famiglia, l 'onorevole Cart ia , 
di giorni o t to ; per motivi di salute, l 'ono-
revole Testasecca, di giorni qu indic i ; e per 
ufficio pubblico, 1' onorevole San jus t , di 
giorni sei. 

(Sono conceduti). 

Carri ero, dei Dovuta 
TORNATA DEL 29 APRILE 1910 

Seguito della discuss ione 
intorno alle comunicazioni dei Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione in torno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole Viazzi. 
VIAZZI. Onorevoli colleghi, qualche 

anno addietro, par lando da questi banchi, il 
nostro compianto collega ed amico Antonio 
Pellegrini diceva che il biglietto d'ingresso 
pagato dal contr ibuente al grande t ea t ro 
di Montecitorio presuppone sedute a lmeno 
diver tent i . E noi dobbiamo riconoscere al 
Governo presente che, un po 'per merito suo y 

un po' per il concorso cordiale della Ca-
mera, la seduta di ieri non è s t a t a noiosa. 

Par lo a nome del gruppo repubblicano^ 
e debbo premet te re una dichiarazione di 
cara t tere a lquanto personale. Noi abbiamo 
viva simpatia e professiamo grande defe-
renza per l 'a l to ingegno, per l ' au tor i tà in-
discussa e per la volontà bene an imata del 
presidente del Consiglio e s t imiamo perso-
nalmente gran par te dei colleghi che gli 
sono d 'a t torno , alcuni dei quali sono a noi 
par t icolarmente cari. E ci spiacerebbe oggi 
il dover dire cosa che non fosse completa-
mente gradi ta a quell 'anima pura, a quella 
coscienza nobile dell 'onorevole Sacchi che 
f u sino a ieri su questi banchi al nostro 
fianco. 

Al t re t tan to dobbiamo dire per l 'onore-
vole Credaro, al quale potremo senz 'al tro 
aggiungere un complimento nuoviss imo: 
quello della magra accoglienza che egli ebbe 
a Venezia per il suo discorso Ruskiniano 
sui rapport i fra l 'ar te e la vi ta sociale. Ma, 
na tura lmente , i part i t i vanno nelle loro de-
terminazioni al di là di quello che possono 
essere queste valutazioni personali: debbono 
guardare più in alto e non avere riguardi 
di persona. 

Debbo però anz i tu t to eliminare un equi-
voco. Ci invi tava ieri qualche oratore a ri-
flettere sulle condizioni della topografìa 
par lamentare . Orbene, io credo di poter 
dichiarare, a nome anche dei miei amici, 
che noi non abbiamo alcun pregiudizio per 
ciò che r iguarda la collocazione topografica 
e la provenienza degli uomini del Governo 
p iu t tos to da questo che da quel banco della 
Camera. 

Noi sappiamo egregiamente come sui 
banchi della es t rema destra , cioè i più op-
posti ai nostri, vi siano uomini che, per 
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modernità di idee e per liberalismo fonda-
mentale di propositi, non la cedono, e 
qualche volta la vincono, sopra uomini che 
sono della cosidetta Sinistra, e magari molto 
vicini a noi della estrema. Noi non ci me-
ravigliamo di quelli che sono volentieri 
denunziati come compromessi, ma che per 
quanto giovani di questa Camera abbiamo 
visto periodicamente deplorati con facile 
sdegno per tut te le formazioni dei nuovi 
Governi da parte di quegli stessi che erano 
o si dimostrarono prima o poi disposti a 
fare al tret tanto se si t ra t tava della loro 
partecipazione al Governo o se era in campo 
il Governo del loro cuore. 

D u n q u e : non preoccupazioni d'ordine 
personale, non preoccupazioni di topografìa 
parlamentare. Noi repubblicani abbiamo 
un'altra, più profonda ragione, che ci guida 
alla diffidenza invincibile : quella della no-
stra pregiudiziale. 

Noi repubblicani abbiamo trat to dal pas-
sato una lucida e ragionata sfiducia nelle 
istituzioni; noi non crediamo che senza una 
radicale trasformazione dei nostri ordina-
menti di Stato si possa rispondere a quel 
complesso di esigenze popolari, che sono 
rappresentate dai programmi pratici e con-
creti di tut te le frazioni della democrazia. 
Per questo noi siamo indotti a dichiarare 
anticipatamente una nostra amara man-
canza di confidenza generica, complessiva, 
sintetica negli istituti e naturalmente negli 
organismi, che da questi is t i tut i derivano. 

Possiamo però consentire nei singoli prov-
vedimenti che il Governo propone a noi. 
Come diceva un giorno l 'amico Barzi lai , 
non paghiamo antic ipatamente, paghiamo 
posticipatamente; e voteremo volentieri i 
provvedimenti che saranno, a nostro parere, 
utili al popolo i tal iano. 

Ma conviene discendere o, per lo meno, 
venire alla consideiazione politica attuale. 
Così utile fare un rapido esame del pro-
gramma del Governo, il quale (non lo vo-
gliamo contestare) ha passi ed atteggia-
menti che, in verità, non ci possono riu-
scire sgraditi. 

I l Governo, dopo un richiamo alle con-
dizioni della scuola e degli istituti pubblici 
e privati ed alla loro sorveglianza, accenna 
ai rapporti tra la Chiesa e lo Stato e ripro-
clama la sovranità dello S t a t o . Queste f ras i 
sono abbastanza innocue e ci sembrano 
anche troppo poco esplicite. Ma dice anche 
di voler rinnegare ogni atto che suoni com-
promissione col partito clericale in I t a l i a . 

Ora io attendo il verbo dei colleghi del 

gruppo cattolico e trarrò dal loro atteggia-
mento la conclusione definitiva del mio giu-
dizio. Perchè, onorevole presidente del Con-
siglio, se il gruppo cattolico della Camera 
ital iana dice: il vostro programma non ha 
nulla che ci urti, che ci impensierisca, che 
ci impaurisca, noi votiamo egualmente per 
voi non ostante le vostre parole ; allora, 
onorevole presidente del Consiglio, se questo 
accade, la conseguenza, non tirata da me, 
perchè io non uso precipitare nei giudizi 
meno gradevoli, ma che scaturisce dalla 
forza delle cose e dal comportamento altrui, 
è che le parole del vostro programma su 
questo punto siano un puro e semplice 
flatus vocis, e non abbiano un contenuto 
vero, pratico e positivo. 

L'onorevole Murri avverte il male e dice 
che bisogna venire al concreto, ricordando 
a questo proposito il problema della pro-
prietà ecclesiastica. Io non ho compreso 
bene quali siano le idee dell'onorevole Murri, 
(.ilarità — Commenti) non ho compreso che 
cosa si debba fare,secondo l'onorevole Murri, 
di questa proprietà ecclesiastica e come si 
dovrà regolare. 

Però l'onorevole Murri ha creduto bene 
in quel passo del suo discorso di dire anche 
una parola vaga intorno alla piceioletta 
questione del divorzio. Piceioletta questione, 
onorevoli colleghi, se si considera in sè, 
tu t tav ia non più tale se si considera la sua 
capacità di. determinare la migliore distin-
zione dalle parti politielTe e se per essa tro-
viamo il miglior terreno dove appunto si 
può far rifulgere la sovranità dello S t a t o 
nei suoi termini più precisi ed evidenti, ri-
vendicandone le superiori ragioni. Poiché 
la Chiesa cattol ica non riconosce il matri-
monio civile, lo considera come un concu-
binaggio. 

Ora proprio issa, e per essa il partito 
clericale, si erige di fronte alle leggi dello 
S t a t o e dice: questo concubinaggio, che per 
me non ha valore, e nonostante il quale io 
posso ammettere un altro matrimonio reli-
gioso, con altra persona, questo concubi-
naggio io esigo che voi lo dichiarate indis-
solubile per la indissolubilità del matrimonio 
religioso che fu dai miei ordini dogmatici 
proclamata e che può con quello talora ac-
compagnarsi ! Ebbene, lo Stato a questa op-
posizione ed a questa invadenza si ferma, 
si arresta, e proprio in tale necessità dichiara 
luminosamente la sua debolezza, la sua 
preoccupazione, la sua paura, le sue att i tu-
dini alle transazioni, la sua abdicazione di 
fronte al clericalismo. 
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Dichiaro pure che nel programma mini-
steriale non ci dispiace l 'accenno alla ri-
forma per la quale sarebbe allargato il 
corpo elettorale accrescendolo in u n a quan-
t i t à notevole di elettori. Non ci dispiace, 
onorevole presidente del Consiglio, ma vi 
saremmo as^ai grat i se ci diceste quando 
questa r iforma elettorale la f a re te ; sarem-
mo anche un po' più soddisfat t i se ci fis-
sante un termine, in qualche modo se ci 
precisaste un'epoca in cui noi la potessimo 
vedere realizzata come principio, come av-
viamento a quel suffragio universale che 
sarà la costante nostra richiesta. 

Avete accennato, e non ci fu sgradito, 
nel vostro programma, alia r i forma del Se-
nato. Però anche qui dobbiamo fare una 
riserva. 

Non vorrei dire cosa che suonasse come 
poco parlamentare. Per quanto io non abbia 
certo alcun feticismo per questa istituzione, 
per quanto senta la necessità di una modi-
ficazione radicale che ne muti completa-
mente ogni aspet to e funzionamento , mi 
do carico delie esigenze formali che al Go-
verno si impongono in mater ia così deli-
cata. Ma vivaddio, onorevole Luzzatt i , il 
Governo inglese non ha aspet ta to che la 
Camera dei Lords proponesse, discutesse e 
deliberasse la propria t rasformazione. Esso 
ha dato l ' iniziativa, esso incominciò la bat-
t ag l i a ! 0 

E così ci sarebbe piaciuto che l 'a t teggia-
mento del Governo di f ronte al Senato fosse 
s ta to anche più preciso, più concludente e 
risoluto di quello che non sia s tato. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. I l Senato inglese ave-
va respinto le leggi di finanza. I l Senato 
i tal iano ha sempre accolto le proposte li-
borali 

CHIESA E U G E N I O . H a respinto anche 
la precedenza del matrimonio civile sul re-
ligioso. 

VIAZZI l i è possiamo essere indifferenti , 
anzi ci piace assai che il Governo abbia 
ripreso l 'ant ico progetto P a n t a n o sulla co-
lonizzazione interna, ev identemente suscet-
tibile di molte modificazioni e di molti per-
fezionamenti , evidentemente inizio assai 
t imido di un grande progresso nella vita 
del nostro paese, ma senza dubbio segno 
bene auguran te del principio di t u t t a una 
speciale politica in questo campo. 

Non è la risoluzione radicale del pro-
b lema; t u t t ' a l t r o ! 

Ma poiché in ogni cosa si t r a t t a di co-
minciare, e* poiché questo è un pr imo passo 
o t t imo, noi diamo volentieri lode al Governo 

di essersi, in termini tassativi , impegnato 
sopra questo punto . 

Delle altre riforme sociali parleremo do-
po. Però c ' è anche ef fe t t ivamente nel pro-
gramma del Governo qualche cosa che non 
ci piace ed è la creazione di un nuovo Mi-
nistero e con essa l ' aumento degli uffici e 
della burocrazia. 

E poi un Ministero tira l 'al tro, t a n t o 
che già per l 'aria corrono voci del f u t u r o 
Ministero delle belle arti , del fu tu ro Mini-
stero del lavoro : il che porterebbe in modo 
indire t to alla risoluzione pra t ica un po' 
discutibile, se si vuole, ma evidente, del 
problema della indennità ai deputa t i , per-
chè poco alla vol ta d iventeremmo tu t t i mi-
nistri o sottosegretari di Stato e così, con 
lo stipendio, saranno dispensati dal fare as-

/segnamento sull 'indennizzo. 
E la istituzione di nuovi Ministeri ha 

anche questo inconveniente gravissimo, che, 
per la loro divisione e separazione, la più 
piccola delle prat iche demanda te agli uffici 
t rova intralci e r i tardi , con grave danno 
per t u t t a la vi ta amminis t ra t iva del paese. 

I n verità, se si vuol par lare di Ministeri 
nuovi, credo che uno solo possa concepir-
sene, il Ministero delle comunicazioni t ra 
i vari Ministeri, per modo che qualche cosa 
di più organico, di meno distinto si vada 
de te rminando nel complesso del funziona-
mento degli organismi di Stato in I ta l ia . 

Manca poi nel programma del Governo: 
la nota che r iguarda l ' importantissimo pro-
blema dei pubblici lavori. Yi sono, è vero,: 
accenni di cara t tere part icolare, ma la vi-
sione generale del problema non c'è. Questa 
visione l 'ebbe invece l 'onorevole Sonnino,| 
e ne formulò bene i termini quando disse 
che lo Stato i tal iano ha già un ben grave| 
compito nel provvedere ad eseguire onesta-
mente le leggi vota te . Sarebbe gran cosa| 
se a questo riuscisse in un numero non| 
s terminato di anni. 

Orbene, io invito il Governo a dichia-i 
rare, in termini non equivoci, se intendel 
che siano ancora le popolazioni d ' I ta l ia! 
zimbello a chi non sa o non può eseguire lai 
legge sui porti , le varie leggi per ìe boni-|: 
fiche, le leggi particolari per la Calabria 
per la Basilicata, quella per le s t rade dei! 
comuni isolati e la stessa legge per l'Agroj 
Romano, quan tunque quest 'u l t ima abbi^ 
già avuto un principio di at tuazione; io lfl 
invito a dichiarare se intende in qualcM 
modo di t rovare le centinaia di milioni ebj 
occorrono per la esecuzione dei lavori coi] 
queste leggi approvat i . 
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A l t r i m e n t i anche voi , onorevole L u z -
zatt i , che a ragione v i preoccupate , e ve 
ne do lode, della e levazione morale del senso 
pubbl ico in I ta l ia , anche v o i v i renderete 
i n v o l o n t a r i a m e n t e compl ice di quel la pro-
p a g a n d a di s f iducia che si d i f fonde per il 
paese per e f fe t to di queste leggi non ese-
guite . P e r esse le popolaz ioni si convincono, 
e con ragione, che il G o v e r n o ignori le con-
dizioni del paese ; ma poi , v e d e n d o ehe si 
concede ai grandi centri o v e si a g i t a n o i 
grandi corpi e le t tora l i local i , i giornali quo-
t idiani , gruppi numerosi di uomini pol i t ic i ; 
osservando che si cede ta lora alle coal iz ioni 
p a r l a m e n t a r i p a t r o c i n a t a c i di piccoli inte-
ressi che h a n n o s a p u t o raggruppars i ; te-
nendo c o n t o di t u t t o ciò, si c o n v i n c o n o che 
solo per f a v o r i t i s m o , per intr igo, per ille-
c i ta inf luenza e compromiss ione si otten-
gano i benefìzi . 

H o p a u r a che v o i cont inuiate , onorevole 
L u z z a t t i , ad accrescere s i f fa t ta p r o p a g a n d a 
di sfiducia e demoral izzaz ione delle popola-
zioni, che si è p r o l u n g a t a fino a quest i ul-
timi t e m p i ed ebbe il suo c o r o n a m e n t o con 
la legge sulla n a v i g a z i o n e interna, corre-
data da quegli enormi v o l u m o n i di propa-
ganda anarchica del col lega B o m a n i n - J a c u r , 
dove, con precisione e .diligenza mirabi le , 
sono descr i t t i t u t t i i l avor i che -dovranno 
eseguirsi e non potranno essere eseguit i nelle 
varie provinole d ' I t a l i a . 

Ogni p r o v i n c i a crede che la legge abbia 
p r o v v e d u t o ai propri lavor i , mentre noi sap-
piamo che l ' esecuz ione del la legge, coi mezzi 
finanziari presenti , non è consent i ta se non 
in u n ' e p o c a che si p r o l u n g h e r à forse per 
secoli. 

S e n z a contare che, nel p r o g r a m m a del 
G o v e r n o , non a b b i a m o r i levato indicaz ioni 
precise su questo p u n t o , ma, se d o b b i a m o 
credere alle c o m u n i c a z i o n i dei giornali , l 'o-
norevole S a c c h i a v r e b b e proposto e pro-
messo agli a b i t a n t i della S a r d e g n a l 'esecu-
zione i m m e d i a t a di un complesso di l a v o r i 
per i qual i d o v r e b b e essere mobi l i zzato in 
massa t u t t o il personale del Genio c ivi le del 
cont inente , mentre i nostri uffici sono as-
so lutamente impari alle esigenze delle sin-
gole local i tà , e mentre, q u a n d o un ufficio 
ha f a t t o i progett i , m a n c a n o gli s tanzia-
menti e, q u a n d o , per caso, gli s t a n z i a m e n t i 
ci sono, mancano i p r o g e t t i per la def ic ienza 
degli i m p i e g a t i . 

Questa è una l a c u n a del p r o g r a m m a del 
Governo che per noi assume proporzioni di 
"vera ed assoluta g r a v i t à . E ci dispiace che 
le maggior i cr i t iche al p r o g r a m m a gover-

n a t i v o si a p p u n t i n o proprio verso quel di-
castero dove siede u n a persona egregia ed 
alla quale t u t t i v o g l i a m o bene, l ' o n o r e v o l e 
S a c c h i . 

Ma alla ver i tà d o b b i a m o rendere omaggio 
a v a n t i t u t t o . 

V o r r e m m o , onorevole L u z z a t t i , credere 
alle r i f o r m e sociali , m a a b b i a m o u n a grande 
p a u r a del v o s t r o col lega del tesoro, onore-
vole Tedesco, c h e in questo m o m e n t o v i s ta 
al la s inistra. 

A l m o m e n t o b u o n o egli interverrà a porre 
il veto e d o v r à porlo per la f o r z a maggiore 
che der iva dalle spese militari e dalla man-
c a t a r i forma t r i b u t a r i a , ed al lora le r i forme 
r i m a r r a n n o sulla car ta , perchè quelle b u o n e 
costano assai e quel le che costano poco val-
gono anche poco . 

A p p r o v i a m o i proposit i r e l a t i v i al la co-
struzione delle case popolar i e forse qui il 
G o v e r n o potrà fare qua lche cosa di buono, 
senza incontrare difficoltà insormontabi l i . 
Così pure a p p r o v i a m o t u t t o c i ò che r i g u a r d a 
le assicurazioni contro gli infortuni per i la-
v o r a t o r i dei campi . Ma q u a n d o si t r a t t a del 
f u n z i o n a m e n t o vero e proprio dell ' ispetto-
rato del l a v o r o , q u a n d o si t r a t t a di u n a 
Cassa di materni tà , da impiantare e da fare 
f u n z i o n a r e sul serio, q u a n d o si t r a t t a dei 
C o m i t a t i di co l locamento per l ' emigraz ione 
interna, q u a n d o si par la dei funz ionar i che 
d o v r a n n o p r o v v e d e r e alla sorveg l ianza per-
chè il truck system non a b b i a più ulteriore 
s v i l u p p o ai danni dei poveri lavorator i delle 
miniere, v i d o m a n d i a m o : t u t t e queste ri-
f o r m e noi le v o g l i a m o e vo i le promettete , 
ma esse esigono decine e decine di milioni, 
e v o i d o v e li prendete quest i milioni % l i o n 
credo che li potrete r icavare dalla proposta 
tassa sui sigari. 

Credo che s ' i m p o n g a u n a revis ione radi-
cale e, per contro, se voi volete essere coerenti 
a t u t t o il vostro piano e se non i n t e n d e t e dì 
r i formare dal la base t u t t o il vostro s istema 
t r ibutar io , dovrete , sulla base' delle con-
dizioni a t tua l i , a g g r a v a r e a n c o r a il con-
tr ibuente . 

Ora in I t a l i a con la saturazione del mo-
m e n t o presente ogni i m p o s t a n u o v a v a ne-
cessar iamente a r icadere , ad incidere sulle 
spalle del consumatore , e per conseguenza 
contro ogni n u o v a i m p o s t a , anche bene in-
d ir i zzata ai larghi fini sociali , si arresterà 
sempre dubbiosa la nostra preoccupazione 
e la nostra dif f idenza. 

M a , onorevole L u z z a t t i , noi v i d ic iamo: 
le r i f o r m e sociali costano, i l avor i pubbl ic i 
esigono s t a n z i a m e n t i incredibi lmente mag-
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gl'ori di quelli che ora non consenta lalegge 
che consolida la spesa straordinaria nella 
cifra annua di 70 milioni. 

Una riforma tributaria radicale, che muti 
dalle fondamenta il nostro sistema, voi non 
la pensate, non la volete ; perchè nel vostro 
programma non ne è fatto cenno. 

Le spese militari, piuttosto che dimi-
nuire, aumenteranno. 

In questa condizione di cose possiamo 
noi con sicura coscienza presentarci alle 
masse dei lavoratori, alle popolazioni che 
soffrono nella indigenza, possiamo presen-
tarci ai nostri elettori e dir loro : abbiate 
fiducia, siate calmi, votate per noi e date 
a noi l'incarico di votare per il Governo, 
il quale attuerà tutte queste rifor me, senza 
mutare radicalmente il sistema tributario, 
senza nuove grandi imposizioni, senza di-
minuire le spese militari, consacrando super-
fluamente in un discorso-programma la con-
tinuità organica delle pratiche devolute ai 
Ministeri della guerra e degli affari esteri, 
indipendentemente dagli atteggiamenti e 
dalle deliberazioni della Camera ? 

Evidentemente la nostra coscienza non 
ci permette di farlo. 

E di ciò, anche, noi ci lamentiamo e per 
questo- anche, insieme con tutti gli altri ar-
gomenti dianzi accennati, noi non ci sen-
tiamo di proclamare a priori la nostra fi-
ducia nell'opera vostra. 

Noi ci facciamo uno scrupolo di coscienza, 
noi temiamo, promettendo qualche cosa alle 
popolazioni, qualche riforma, qualche ese-
cuzione di lavori, noi temiamo di ingannare, 

< solo nel dubbio di non potere mantenere la 
nostra promessa, noi siamo obbligati di dire 
la nostra sfiducia a chi non ci consente di 
dare la parola del galantuomo. {Commenti). 

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, il 
gruppo repubblicano voterà contro neHa 
prossima votazione nominaie. 

Sarà una sfiducia non malevola, sarà una 
dichiarazione di diffidenza accompagnata 
dall'augurio dell'errore, perchè noi repub-
blicani non siamo testardi, proclamiamo se-
reni e fermi i nostri principii, ma non ri-
nunziamo agli esperimenti. 

Così la parola negativa assoluta, peren-
toria ad un esperimento che si chieda alla 
Camera e al Paese, questa parola noi non 
ci sentiamo di dirla se non negli istanti in 
cui si sollevi una questione di moralità o 
una questione altissima di libertà.e di buon 
funzionamento degli istituti parlamentari. 

Negli altri casi rimane, come disposizione 
di spirito, una mancanza generica di fidu-

j eia, ma contemporaneamente escludiamo il 
I reciso rifiuto a provare, a star a vedere, a 

collaborare anche col voto nei buoni tenta-
tivi concreti. 

Questa è la posizione che noi assu-
miamo. Staremo a vedere. Auguriamo che 
il meglio sia fatto ed il peggio sia evitato. 

Intanto diciamo : abbiamo le mille ra-
* gioni di credere che alle speranze manche-

ranno i risultati ed abbiamo mille motivi 
di giudicare che ai buoni propositi falli 
ranno gli eventi. , 

Ed è naturale che in queste condizioni 
non ci sentiamo e non possiamo dare a 
priori la nostra solidarietà, la nostra com-
promissione con questo programma e con 
questo Governo, non essendo l'insieme dei 
propositi manifestati nè completo, nè ab-
bastanza impegnativo, nè fornito di suffi-
ciente garanzia per l'attuazione seria ed 
integrale anche di quel poco che viene pro-
messo. (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eiamberti 
ha facoltà di parlare. 

E I A M B E R T I . Onorevoli colleghi: credo 
di essere nel vero se affermo che la mag-
gioranza del paese ha veduto con simpatia 
l'avvento al Governo dell'onorevole Luz-
zatti; con simpatia, con benevola aspetta-
tiva, ed anche direi con entusiasmo: perchè 
il mondo è sempre disposto a dare il suo 
entusiasmo all'intelletto alto e geniale. Anzi 
dirò che la simpatia del popolo italiano ha 
trovato eco larga anche all'estero. 

Abbiamo potuto leggere una vera col-
luvie di telegrammi di felicitazione al capo 
attuale del Governo, provenienti da ogni 

i parte del mondo; telegrammi che attestano 
ancora una volta l'alta, la grande stima, 
che l'illustre economista, il grande scien-
ziato, riscuote presso tutte le nazioni. 

E specialmente un occhio'pratico avrebbe 
potuto riscontrare una prevalenza dalla 
parte di Parigi, anziché dalla parte oppo-
sta; prevalenza che potrebbe anche essere 
una manifestazione di simpatia maggiore, 
forse anche di gratitudine; manifestazione 
che però credo si lìmiti ad una pura cor-
tesia e che non possa portare alterazioni 
nel ciclo della nostra politica internazio-
nale, nella polarizzazione dei nostri interessi 
e dei nostri rapporti. 

Abbiamo preso atto del fatto nuovo nella 
storia che francamente ridonda ad elogio 
grande dell'uomo. 

Io non mi permetterò di passare in ras-
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segna il programma che il Governo ebbe 
ieri a svolgere dinanzi alla Camera. 

Sarò molto breve e mi limiterò ad un 
esame parziale e sintetico, con molta sin-
cerità e con molta obiettività, di quelle 
parti che credo meritevoli di un rilievo 
speciale. 

La riforma finanziaria. L'onorevole Luz-
zatti ci annunzia essere suo intendimento 
di procedere a sgravi sui consumi popolari, 
appena il bilancio nostro renda questo pos-
sibile. Ora, onorevole Luzzatti , io mi per-
metto di dissentire da lei, su questo punto. 
Tut t i desideriamo gli sgravi popolari ; tutti 
desideriamo di rendere meno dolorosa, meno 
angusta, meno dura la vita delle nostre 
classi lavoratrici; ma dobbiamo pensare che, 
tu t te le volte che ci siamo preoccupati di 
questa finanza che non chiamerò democra-
t ica, ma demagogica, abbiamo recato un 
grave, irrimediabile danno al nostro bilancio 
e non abbiamo giovato alle classi lavoratrici. 

ISFoi abbiamo bisogno di un bilancio forte ; 
noi andiamo innanzi sulla via del progresso 
e della civiltà ; andiamo innanzi con la ve-
locità della cometa Halley. . . {Oh! oh!) Oh, 
non esagero; passatemi il paragone !.. Credo 
di non aver esagerato il paragone; e ve ne 
persuaderete, quando voi, colleghi onore-
voli, pascerete in rassegna i bilanci del nostro 
ultimo ventennio. Voi vedete che da 1,200 
milioni, siamo già a 2,300 milioni. Vedete, 
dunque, se si corre a grande veloci tà ! Fra 
dieci anni, il nostro bilancio si avvicinerà 
a 3 miliardi. 

La Francia , con i suoi 40 milioni di abi-
tanti , ha un bilancio di 4,280 milioni; in 
proporzione, noi dovremmo avere un bi-
lancio di 3,800 milioni. 

La civiltà ha bisogno di soldi; la l ibertà 
esige danari; le esigenze pubbliche si mol-
tiplicano giornalmente; e, con un bilancio 
povero e stremato, non potrete mai seguire 
l 'andamento economico della nazione. 

I Romani avevano per motto : panem et 
circenses ; la civiltà ha mutato questo motto 
in quello di pane e lavoro; la scienza eco-
nomica e sociale, di cui voi, onorevole Luz-
zatt i , siete maestro, va convertendo questo 
motto nell 'altro: diritto al pane e diritto al 
lavoro. 

Se noi dobbiamo credere sincere, come 
certamente sono, le. idee vostre geniali in 
relazione allo sviluppo sociale ed economico 
nostro; se. dobbiamo ritenere con voi che le 
esigenze per le opere pubbliche crescono 
giorno per giorno, abbiamo bisogno (lo ri-
peto ancora una volta) d'un bilancio forte. 

Gli sgravi popolari verranno a tempo de-
bito; non ora. 

E poi altre esigenze si affacciano al no-
stro orizzonte. L 'obbligatorietà dell'iscri-
zione degli operai alla Cassa nazionale e la 
assicurazione contro le malattie professio-
nali importa dei nuovi impegni, a cui il 
Governo deve provvedere, in conformità 
delle assicurazioni date dal capo del Go-
verno. 

C'è di più. L a pensione alla vecchiaia 
oggi è un fatto compiuto in Inghilterra ed 
in Francia . 

Io credo che noi non dovremmo tardare 
a compiere questo atto di giustizia anche 
per le nostre popolazioni. I l vecchio set-
tantenne che ha speso la sua vita onesta-
mente per il lavoro, per il benessere della 
patria, ha diritto di non rporire di fame e 
di non essere costretto ad allungare la mano 
al passante. 

È un impegno santo, onorevole Luzzatt i : 
l 'avete accennato nel vostro programma, 
ed allora milioni ci vogliono, non sgravi! 
Del resto ritengo politica non buona quella 
di lusingare le classi lavoratrici colla pro-
messa di sgravi, che si convertirebbero in 
aggravi per essi e per tut t i . 

L e classi lavoratrici pagheranno volen-
tieri un soldo di più il pane quotidiano 
quando questo pane venga loro assicurato. 
L'operaio dice: dammi pane per vivere e 
sarò ben contento di pagarlo un soldo di 
più. Procurando il benessere dell'industria 
nazionale, voi avrete il migliorameato ma-
teriale dei lavoratori e, col miglioramento 
materiale delle classi lavoratrici , avrete il 
benessere generale, poiché qualunque au-
mento di salario si ripercuote immediata-
mente so tut ta l 'economia nazionale, in 
tut te le sue svariatissime forme. 

Per quanto ha t ra t to alle riforme eco-
nomiche e sociali, io sono entusiasta della 
sua idea, onorevole Luzzatti , relativa alla 
creazione di banche per l 'industria e per 
l 'esportazione. 

Mi permetto di dire, però, che sarebbe 
desiderabile avere, non due banche, ma 
una banca con forti capitali , la quale po-
tesse realmente rispondere alle esigenze 
quotidianamente crescenti delle nostre in-
dustrie e dei nostri esportatori. 

La duplicità della banca in questo caso 
non porterebbe vantaggi ma spese mag-
giori. 

Occorre però che il capitale sia un ca-
pitale rispettabile, eccedente almeno i cento 
milioni. Sono d'accordo con lei, onorevole 
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Luzzatti, quando afferma con la fede di un 
apostolo, nel nostro avvenire ed anche nel 
nostro presente, che noi troveremo il capi-
tale senza bisogno di ricorrere all'ausilio 
dello Stato ; e mi permetto di aggiungere, 
dissentendo da lei, senza bisogno del capi-
tale straniero. 

È una nota dolorosa per noi, quella di 
avere dovuto sopportare nei tempi andati 
l 'invasione dei barbari ed oggi dover subire 
l'invasione dei civilizzati che sono forse 
peggiori. 

I l Governo sa perfettamente quali con-
dizioni siano fatte al mercato italiano dal 
capitale straniero. 

Esso non viene distribuito alle nostre in-
dustrie se non ad un tasso elevatissimo, ad 
un tasso così elevato che porta alla rovina 
quella industria che deve ricorrere agli sconti 
presso quegli istituti. E quando avvengono 
delle crisi (il Governo lo deve sapere) que-
gli istituti non giovano al mercato nostro, 
perchè dopo avere assorbito una parte delle 
nostre economie le riversano nei loro pae-
si. l iei loro paesi, i quali in tempo di crisi 
generali (e già ne abbiamo avute parecchie) 
si trovano in bisogno di denaro più che l ' I -
talia. Ed allora doppio svantaggio: assorbi-
mento del capitale nazionale, e impiego di 
questo capitale all'estero, nei momenti di 
maggior bisogno per noi." Questa è storia, 
onorevole Luzzatti, voi non la ignorate, voi 
non la dovete ignorare. 

Venga il capitale estero, ma con la veste 
con cui si presenta nelle sue terre (il nostro 
codice è molto liberale), e sarà trattato alla 
stregua degli altri cittadini, degli altri isti-
tuti nazionali. Ma quando il capitale estero 
si camuffa sotto la parvenza di nome ita-
liano, è rimane estero, diffidatene. I mali 
peggiori sono venuti di là : di là la guerra 
alle nostre industrie. 

Quale lo scopo ? Quello di denigrarci di 
fronte a noi e di fronte all'estero, quello 
di vincerci nella concorrenza in ogni nostra 
attività. 

E le conseguenze ? Le conseguenze sono 
la crisi permanente nelle nostre industrie, 
i nostri cantieri deserti, una moltitudine di 
operai senza lavoro e le migliori maestranze 
emigrate all'estero. 

E questo sistema di invasione lenta a luigi 
sonanti continuerà, onorevole Luzzatti, se 
noi non prenderemo dei provvedimenti seri 
con la istituzione di una forte banca ita-
liana. Poiché è tale lo sviluppo economico 
e industriale del nostro paese che noi ab-

biamo bisogno almeno di un miliardo e mez-
zo di capitale disponibile a detto scopo. 

Ora in I tal ia noi abbiamo circa cinque 
miliardi depositati presso le Gasse di ri-
sparmio e presso altri istituti e presso le 
banche, al due per cento in media, che po-
trebbe essere utilmente per tutti destinato 
alle nostre industrie. Quindi non abbiamo 
bisogno di chiamare il capitale estero. 

Ma il capitale italiano ha paura del Go-
verno. I l capitalista ha per nemico suo 
peggiore il ministro delle finanze. E (con-
fessiamolo, o signori) il Governo italiano 
non ha dato molte prove di affetto al ca-
pitale nazionale nè all'industria nazionale. 
Dove può lo tartassa: la prima visita è 
quella dell'agente dell'imposte, la seconda 
è quella dell'esattore. 

I l fìsco ha certamente i suoi diritti, ma 
est modus in rebus; se realmente il Governo 
vuol fare, come deve, da buon papà, lasci 
che sorgano e prosperino queste industrie,, 
le quali allora soltanto potranno dare un 
serio contributo allo Stato. Invece il fisca» 
lismo non fa spesso che intristire e soffocare 
le migliori energie. 

Per citare un esempio che ha connes-
sione col problema marittimo, ricorderò 
come nel 1896 il compianto onorevole Brin 
facesse approvare dalla Camera un disegtìo 
di legge inteso allo scopo di promuovere 
l'industria della marina mercantile. 

Erano tali le condizioni fatte con quella 
legge benefica alla marina, che in tre anni 
appena essa risorse come per incanto, direi 
anzi che essa ebbe una crescita pletorica. 

Orbene il Governo, spaventato da que-
sta splendida iniziativa, pensò di soffocarla, 
e la soffocò con un decreto-catenaccio col 
quale presso a poco diceva: io vi ho pro-
messo per trent 'anni un trattamento di 
cento, ma siccome vedo che crescete troppo, 
vi diminuisco il vitto così per il tempo 
come per la misura. 

Ho creduto di accennarvi questo esempio 
appunto perchè è tipico e perchè ora pur 
troppo andiamo piangendo le miserie della 
marina, quelle miserie che noi stessi abbia-
mo provocato. 

Esiste tanta energia in Ital ia che baste-
rebbe lasciarla sviluppare per ottenerne ot-
timi risultati, 

i Orbene, i cinque miliardi di capitale 
I disponibile potrebbero, in gran parte al-

meno, essere dedicati allo sviluppo delle 
nostre industri« , purché il Governo pensasse 
seriamente a rivolgere questo grande rivo 
di ricchezze, che non hanno un impiego 
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utile, al bene nazionale; ed allora si po-
trebbe lasciare a casa sua il capitale stra-
niero. 

Certo è che la situazione economica na-
zionale ed internazionale giustifica i mag-
giori al larmi; la crisi che incominciò due 
anni or sono ad affliggere il nostro mondo 
industriale, perdura tu t t av i a perchè vi è 
mancanza di lavoro per le une, e mancanza 
di esportazione e di esito per le altre, e per 
t u t t e vi è mancanza di denaro a buon 
mercato. 

I l bilancio dei nostri rappor t i economici 
con l 'estero da cinque anni a questa par te 
manifesta uno spaventoso e sempre cre-
scente aumento dell 'esportazione in con-
f ronto della importazione, con una diffe-
renza che sale oggi a un miliardo e trecento 
milioni di lire circa; noi dobbiamo toglierci 
dalle tasche questo miliardo e più milioni 
in oro per pagare la de t ta differenza. 

Pe r molti nostri prodott i , compreso il 
vino, possono dirsi chiusi per noi i mercati 
esteri, mentre lasciamo aper te le porte d ' I -
tal ia ai prodot t i stranieri ; ciò merita bene 
uno studio a t ten to , per in t rodurre nel nostro 
regime doganale quelle modificazioni che 
sono necessarie ed opportune. 

Il liberismo è ot t imo nelle scuole, ma è 
pessimo in pratica, perchè ci rende i servi 
del mondo. (Interruzioni). 

Siamo stat i cer tamente t ropoo liberisti, 
perchè abbiamo conceduto agli stranieri 
molte cose che essi hanno negato a noi. 

Mi affret to alla fine, dicendo soltanto 
brevi parole sul problema mari t t imo. Mi 
consenta il Governo di manifes tar subito 
t u t t a la meraviglia, che ha arrecato al 
paese l 'annunzio del suo programma sul 
problema mari t t imo, programma completa-
m e n t e negativo. 

Il Governo dice che non ha ancora stu-
diato abbastanza, che, come provvedimento 
provvisorio, cercherà di concludere una pro-
roga dei servizi a t tual i e che propone la 
nomina di una, Commissione par lamentare , 
perchè studii ancora e istituisca nuove in-
dagini. 

A me pare che il Governò, quando ci 
viene innanzi con proposte s iffat te , sia di 
una modestia, che noi non possiamo ac-
cettare. 

I l Governo con questo programma con-
fessa la sua impotenza assoluta, per non 
dire la sua incompetenza, mentre ad un 
uomo, come l 'onorevole Luzzatt i , nulla può 
esser nuovo. 

Ma come! Sono 50 anni, che s tudiamo 

il problema mari t t imo; abbiamo l'esperienza, 
di mezzo secolo, abbiamo discusso lunga-
mente in questa Camera tre disegni di 
legge diversi, e voi veni te a dirci che non 
avete nulla di concreto da proporre al Par-
lamento*? 

10 ritengo che il Pa r l amento non possa 
accet tare un tale programma negativo. Sap-
piamo tu t t i che il problema mar i t t imo è 
formidabile, poliedrico, difficile nel suo stu-
dio e nella sua applicazione, ma, dopo 
quanto si è fat to , det to e sperimentato, 
venir qui alla Camera a dire: lasciateci stu-
diare ancora, nominate una Commissione 
par lamentare che studii ancora, è qualche 
cosa, permet te temi di dirlo f rancamente , 
che noi non possiamo assolutamente ac-
cettare. 

F o r t u n a t a m e n t e la Camera ed il paese 
hanno oggi, non dico un 'assoluta compe-
tenza in materia, ma conoscono il problema 
abbastanza a fondo nelle varie sue part i . 

Gli interessati da una par te e dal l 'a l t ra 
hanno avuto modo di esprimere chiara-
mente le loro idee, e i sistemi, che preferi-
scono, ed il Governo deve saper a sua volta 
provvedere e governare, al t r imenti sarebbe 
inutile che stesse a quel posto. 

11 problema, lo ripeto, è difficil°, e lo 
prova il f a t t o che, da un pezzo in qua, si 
va palleggiando da un Ministero all 'altro, 
dal Ministero delle poste al Ministero della 
marina, dal Ministero della marina al ven-
turo Ministero delle comunicazioni, dal Mi-
nistero Giolitii al Ministero Sonnino, dal 
Ministero Sonnino al Ministero Luzzatt i . 
Ora voi, onorevole Luzzatt i , volete lasciarlo 
in eredità ai vostri successori ? La soluzione 
non deve esser questa, ma ben diversa. Ci 
si dice: ma, badate, che al 30 giugno pros-
simo le convenzioni scadranno, e noi ab-
biamo bisogno di provvedere. Di grazia, a 
che cosa provvedere? 

Perchè, onorevoli colleghi, vi sono degli 
equivoci che possono avere avu to maggiore 
o minor fo r tuna per qualche tempo, ma che 
ora, vivaddio! sono cessati. 

P r ima si diceva alla Camera : badate, le 
convenzioni mari t t ime servono ai servizi 
postali, e non se ne può fare a meno.' E i 
servizi mari t t imi erano difat t i affidati al 
Ministero delle poste. 

Ma se si poteva parlare in questo senso 
pr ima del 1906, in quanto non esistevano i 
t r a t t a t i internazionali postali, non se ne può 
più parlare dopo il 1906, anno in cui t u t t e le 
nazioni civili si sono adunate in Roma, e con 
un a t to solenne, con un pa t to internazio-
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naie, si sono r i spe t t i vamen te obbl igate ad 
eseguire t a t t i i servizi postali mondial i . Per 
cui, quando abbiamo provveduto alle isole 
nostre maggiori e minori , non abbiamo bi-
sogno di al tr i servizi postali , perchè i no-
stri piroscafi fanno i servizi postali all 'estero, 
ed i piroscafi esteri f anno i servizi pos ta l i 
nostr i . 

L 'onorevole ministro delle poste mi sarà 
tes t imone che t u t t i gli a r m a t o r i i ta l iani ed 
esteri f a n n o ressa presso il suo Dicastero 
per avere il privilegio del t r aspor to g ra tu i to 
della pos ta . E sì offrono di fa re g ra tu i t a -
mente questo servizio perchè aspirano ad 
avere il gu idone postale , che r a p p r e s e n t a 
una q u a n t i t à di van tagg i nei r a p p o r t i ma-
r i t t imi , e, fino ad un certo pun to , u n a im-
muni tà . 

Il Ministero delle poste distr ibuisce, con 
quei criteri che crede convenient i , il privi-
legio di questo guidone alle navi i ta l iane 
od estere che gli possono convenire, si as-
sicura così i servizi postal i per qua lunque 
dest inazione. 

Questo dopo il 1906. D u n q u e non par-
l iamo di necessità dei servizi sovvenzionat i 
dal l a to postale, perchè sarebbe il voler 
persistere in un equivoco. Equ ivoco che 
abb iamo sent i to r ipetere parecchi mesi or 
sono, e che ora è s fa ta to , perchè il Mini-
s tero delle poste si è spogliato di quella 
c a p p a di p iombo. 

Col proget to Bettolo, non parlo della 
pr ima p a r t e di quel proget to , sp lendida , 
parlo della seconda non bella a mio modo 
di vedere, re la t iva alle convenzioni, si sono 
c h i a m a t i , quest i servizi sovvenzionat i , ser-
vizi politici. Servizi postali politici, -servizi 
commercial i politici. È un agget t ivo che, o 
dice t roppo , o dice nulla. Meglio non dir 
niente. Sono quello che sono! Perchè a m e 
pare una polit ica poco politica quella di dire 
al m o n d o : noi veniamo, ad esempio, a Sid-
ney, a San Francisco per fa re della poli t ica ! 
No, veniamo per fare i nostr i affar i ! Lascia-
mo gli aggett ivi , ten iamoci alle cose. 

Ma abb iamo noi bisogno di u n a conven-
zione globale quale è quella annunz ia t ac i 
dal l 'onorevole Luzza t t i ? Perchè, su per giù, 
se mal non ho le t to , si t r a t t e r e b b e della 
proroga delle convenzioni a t tua l i con la 
Navigazione generale i ta l iana , aff idate ad 
una nuova società. 

T u t t o il mondo, cominciando dalla Na-
vigazione generale i ta l iana , vi dice e vi ha 
de t to che l ' esper imento di mezzo secolo di 
ques ta specie di sovvenzioni ha f a t t o pes-
s ima prova , t a n t o che la stessa Navigazione 

generale non ha voluto più aderire ad ul-
ter iore proroga. T u t t i gli a rma to r i liberi 
rec lamano contro queste sovvenzioni. Le 
società stesse di navigazione e t u t t i gli ent i 
interessat i rec lamano perchè sieno r ido t t e 
ai minimi termini . A quan to pare , invece 
il Governo propone di lasciarle tali e quali 
aff idandole ad una nuova società, e per uno 
spazio di t re anni . 

E questa p ropos ta si dice giust i f icata da 
u n a pre tesa urgenza, perchè al giugno sca-
dono le a t tua l i convenzioni . Lasciatele sca-
dere! Non cadrà il mondo per ques to ! I 
servizi con le isole maggiori sono affidati 
allo S ta to , ed io do lode al Governo di con-
servare quest i servizi allo S t a t o , per le 
molte ragioni di oppor tun i t à e di pol i t ica 
che non è qui il caso di accennare . 

Ai servizi delle isole minori sento che il 
Governo molto o p p o r t u n a m e n t e ha prov-
vedu to e va provvedendo median te le pic-
cole convenzioni con le Società local i : que-
sto almeno ho le t to nelle dichiarazioni del 
Governo e gliene do anche lode. 

Questo p rovved imen to avrebbe dovuto 
essere preso da un anno, e non vi sa rebbe 
ragione per sospendere l 'esecuzione di quelle 
convenzioni , che sono molto bene ed eco-
nomicamente s tud ia t e . 

A che cosa servono d u n q u e le grandi 
convenzioni ? 

Non vi servono per i servizi postali , non 
vi servono e sono dannose per i servizi 
commercia l i ; e allora 1? 

Onorevoli colleghi, è oppo r tuno per la 
storia, conoscere qualche f a t t o a questo ri-
gua rdo ; pe rme t t e t emi di por ta rv i , ad esem-
pio, il servizio con la. Sorìa. Il Governo, 
quindici ann i fa , non si cu rava della navi-
gazione con la Sorìa; esso era f a t t o dalla 
mar ina libera, molto bene; nessuno re-
c lamava . Ma ad un a rma to re l ibero, che 
era forse un po' t roppo avido, venne la cat-
t i va idea di chiedere al Governo qualche 
sovvenzione. 

N o n gli fosse mai v e n u t a l ' idea ! I l po-
vero a rma to re non ebbe nessuna sovven-
zione. 

La sovvenzione venne d a t a , ma ad altri; 
e l ' a rma to re , che aveva con sacrifizi ini-
ziato il servizio, b a t t u t o dalla concorrenza 
formidabi le del compet i to re sovvenz iona to , 
dove t t e smet tere . 

Un al t ro caso. Yi sono a Genova gli ar-
mator i f ra te l l i Zino, molto conosciuti , i 
quali, p ropr ie ta r i di c inque piroscafi , si 
sono dedicat i alla navigazione coi por t i del 
Pacif ico. 
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Nel Pacifico non andavano piroscafi ita-
liani, e chi faceva il servizio per quelle re-
gioni era una Compagnia tedesca, la quale 
essendo senza competitori, guadagnava fior 
di quattrini. Accadeva però che questa 
Compagnia, la « Cosmos », se ne veniva dal 
Nord-Europa con carico, arrivava a Genova, 
dove, in mancanza di concorrenti, dettava 
legge agli importatori delle merci italiane. 

I fratelli Zino, di loro privata iniziativa, 
hanno iniziato un servizio regolare mensile 
e vanno innanzi certi di potere vincere, o, 
quanto meno, sostenere la concorrenza. 

II fatto è che da un anno essi sosten-
gono la linea regolare pel Pacifico, e che da 
un anno i noli sono ribassati, e gli espor-
tatori italiani sanno di poter mandare la 
loro merce nel Pacifico con piroscafi na-
zionali. 

Orbene, i fratelli Zino non hanno doman-
dato nulla al Governo ; soltanto chiedono 
che non venga intralciata la loro iniziativa 
e non si crei contro di essi una concorrenza 
a spese dello Stato, istituendo linee sov-
venzionate paralelle alla loro. 

Come vedete le iniziative della marina 
libera non difettano, e non solo a Genova, 
ma in Sicilia, in Pugli £1 j £t Napoli, a Livorno ! 

E allora perchè dobbiamo ripristinare 
dei servizi sovvenzionati pér il Mediterra 
neo, quando abbiamo una flotta di marina 
libera che è più che sufficiente per quei ser-
vizi ? Sovvenzioniamo invece le linee tran-
soceaniche ove non esistono linee libere, 
non i servizi di nostra dove abbiamo 
a sufficienza marina libera. 

I l Governo ricorda che occorre provve-
dere anche ai cantieri navali, i quali sono 
sprovvisti di lavoro. 

I migliori operai emigrano, vanno al-
l'estero, a Pola, a Fiume, e gli altri soffrono 
la disoccupazione. 

E ritiene il Governo di provvedervi col-
l'affidamento che verrebbedato dalla Società 
che si va costituendo pei servizi provvisori 
di costrurre dodici mila tonnellate di nuovi 
piroscafi all'anno in Italia. 

Ma 12,000 tonnellate sono una goccia di 
acqua in bocca di un assetato ! È serio che 
il Governo venga qui a dire che dodicimila 
tonnellate all'anno bastino per dare lavoro 
agli otto cantieri ? Via ! Non si vuole allora 
una marina nuova, potente, idonea ai traf-
fici, capace di fare la concorrenza agli stra-
nieri. 

E allora che cosa dobbiamo f a r e i Io 
non pretendo di essere qui venuto a pre-
sentare un programma. 

10 mi limito a ripetere le idee dei com-
petenti e dei pratici, che sono pur mie. Si 
provveda pure provvisoriamente ai servizi 
sovvenzionati nel limite minore possibile ; 
ma si pensi contemporaneamente a prov-
vedere alla marina libera, che costituisce 
la grande maggioranza di chi s'interessa al 
mare, di chi paga e non è pagato dal Go-
verno. 

Alleggerite anzitutto i gravami fiscali; 
sono tre anni che una Commissione nomi-
nata dall'onorevole Tittoni, a presidenza 
dell'onorevole Boselli, ha deliberato la sop-
pressione dei diritti consolari, che costitui-
scono un privilegio odioso a carico della 
nostra marina, perchè nessuna marina del 
mondo paga il diritto fiscale consolare che 
paghiamo noi. Occorre inoltre l'esonero de-
gli altri fiscalismi che gravano il commer-
cio marittimo, e ia riduzione della tassa di 
ricchezza mobile, non soltanto di catego-
ria B, ma anche di categoria A, cioè quella 
che colpisce i pegni e gli altri crediti sulle 
navi, sui quali si paga la ricchezza mobile 
in ragione del 15 per cento. 

Noi abbiamo a questo riguardo la prima 
parte del progetto Rettolo che con molta 
esattezza stabiliva gli esoneri fiscali per la 
nostra marina, esoneri che furono accettati 
da tutti , e che non poterono essere appro-
vati perchè, con un sistema fallace ed as-
solutamente deplorevole, si portò innanzi 
alla Camera tutto quanto il buono insieme 
con quello che non si riteneva buono, quello 
che la Camera avrebbe approvato con quello 
che intendeva respingere. Prendere i sin-
goli provvedimenti e presentarli singolar-
mente: ecco il sistema che dovrebbe seguirsi. 
Un altro provvedimento che la Camera una-
nimemente approverà è quello relativo ai 
compensi di costruzione pei cantieri. Nessuno 
ha sollevato discussione sulla protezione da 
accordarsi ai nostri cantieri, ed anche que-
sto trovasi ottimamente preparato nei pro-
getti Mirabello e Bettolo. 

C H I E S A E U G E N I O . Io ho parlato 
contro. 

F I A M B E B T I . Ed io rispetto tutte le 
opinioni ! 

11 progetto Mirabello e il progetto Bet-
tolo entrambi provvedevano ai cantieri. 
Ora non trovo ragione per cui questo prov-
vedimenti o debba essere ritardato ed essere 
accoppiato con altri provvedimenti di pro-
roga che ci ha proposto il Governo. 

Noi ci riserviamo di esaminare le Con-
venzioni che il Governo presenterà in rela-
zione ai servizi sovvenzionati e ci riserviamo 
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ampia libertà d'azione, di discussione e di 
voto in quella occasione. 

I n t a n t o ho fiducia e faccio viva preghiera 
al Governo perchè venga senza indugio in-
nanzi alla Camera coi provvedimenti rela-
tivi agli sgravi fiscali, al premio di arma-
mento o contr ibuto di nolo per 3a marina 
libera ed ai compensi di costruzione per i 
cantieri. 

Ho finito, poiché noi ci r iserviamo di 
esaminare le leggi che il Governo presen-
terà, con t u t t a quan ta la s impat ia , con 
t u t t a quan ta la benevola aspettazione. È 
nostra buona intenzione, onorevole Luz-
zatt i , è desiderio nostro, di far s t rada in-
sieme, e molta s t rada insieme, perchè sia 
il Par lamento , almeno nella sua grande 
maggioranza, sia il paese, sono stanchi delle 
crisi, di queste crisi che si ripetono a così 
breve scadenza e che non fanno altro che 
inceppare il buon andamento della v i ta pub-
blica ed economica del paese. 

Credo che il p rogramma dell 'onorevole 
Luzzat t i , specialmente per quanto riguarda 
la par te economica e sociale, avrà una rea-
lizzazione immediata . I l nostro popolo è 
t an to buono, è un popolo che si guida con 
un filo di s e t a ; ma oggi f rancamente non 
ha più grande fiducia nel Governo; non 
crede più. alle promesse del Governo. Oc-
corre dargli la prova tangibile dell'interes-
samento del Governo per le nostre indu-
strie, pei nostri commerci, per le nostre 
classi lavoratrici. 

Spero, onorevole Luzzatt i , che questo 
sia il suo programma, programma non solo 
di grandi idee e di ot t ime intenzioni ma di 
prossimi fa t t i . 

Se questo sarà, farò plauso al Governo, 
perchè esso sarà realmente l 'esponente in-
tegra tore delle nostre popolazioni, che de-
siderano pace, lavoro, benessere e ricchezza. 
(Bene! Bravo!)-. 

(jiiH'amciilo. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Paniè, lo invito a giurare. 

(Leggé la formula). 
PANIE. Giuro ! 

Presenta/.iuiie di disegni di legge. • 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

CIUEFELLI , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

« 1° Convenzione con la Compagnia Ea-
stern Telegraph per la proroga della conces-
sione r iguardante l'esercizio dei cavi tele-
grafici sot tomarini sociali t ra l ' I ta l ia e le 
isole di Malta, Zante e Corfù. e per la ma-
nutenzione dei cavi telegrafici sot tomarini 
dello Stato , Milazzo-Lipari, Lipari-Saline e 
Bagnara-Torre di Paro; 

« 2° Maggiore assegnazione al capitolo 
143 del bilancio delle poste e telegrafi, 
(parte straordinaria) per l'esercizio 1909-10 ». 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
dichiarato d 'urgenza, essendo prossima la 
scadenza delle Convenzioni. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

CREDARO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge r iguardante aumento di 
s tanziamento per la completa applicazione 
della legge 8 luglio 1904, n. 407, contenente 
provvediment i per la scuola e per i maestri 
elementari. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge: 

1° Convenzione con la compagnia « Ea-
stern Telegraph »per-la proroga della con-
cessione r iguardante l'esercizio dei cavi tele-
grafici sot tomarini sociali t r a l ' I t a l ia e le 
isole di Malta, Zante e Corfù e p e r l a manu-
tenzione dei cavi telegrafici sottomarini dello 
Stato, Milazzo-Lipari, Lipari-Saline e Ba-
gnara-Torre di Paro ; 

2° Maggiore assegnazione "al capitolo 
143 del bilancio delle poste e telegrafi (parte 
straordinaria), per l'esercizio 1909-30. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
disegno di legge sia dichiarato d 'urgenza. 
Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Do a t to all 'onorevole ministro della pub-

blica istruzione della presentazione del di-
segno di legge: Aumento di s tanziamento 
per la completa applicazione della legge 
8 luglio 1904, n. 407 contenente provvedi-
menti per la scuola e pe r i maestr i elementari . 

L'onorevole ministro chiede che sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. Se 
non vi sono osservazioni in contrario così 
r imarrà stabili to. 

(Cosi rimane stabilito). 
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Si r iprende !a d iscussione 
sul le eomuifica/iofi i del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

C A V A G N A B I . Onorevoli colleglli: se la 
vostra abituale cortesia, della quale oggi 
più che in altre circostanze sento il biso-
gno, mi consentisse un po' di l ibertà di 
manovra (Si ride) io vorrei cominciare là 
dove avevo pensato di finire. 

Consentitemi che apra un piccolo spira-
glio nella pagina ostetrica (Oh! oh! — Viva 
ilarità), che io esposi in occasione della mia 
risposta sulle comunicazioni del Ministero 
Sonnino. 

Poiché il Governo, per completare il suo 
disegno di convenzioni o, almeno, la sua 
proposta di proroga, ha f a t t o una punta 
fino a Milano, anch'io, se mi permettete, 
giungerò un momentino sin là, con questa 
differenza che, mentre il Governo ha ri-
corso ai v iv i , io ricorrerò ai morti. Non en-
trerò nel campo della gloria, perchè si sa 
che la gloria per i grandi uomini comincia 
appunto oltre il rogo. 

Lasciatemi dunque ricorrere al l 'autorità 
del grande poeta, letterato e filosofo mila-
nese, e lasciate che io gli rubi qualche nota 
poetica, adat tandola , se volete, con qualche 
variante, alla circostanza. Onorevole Presi-
dente del Consiglio, riferendomi alla nascita 
del nuovo Gabinetto, 

. . . fu v e r o parto %; , 

(Oh! oh!) 
ai prossimi l 'ardua sentenza.. . 

(Ilarità). 

E consentitemi ancora di fare una pic-
cola aggiunta che forse avrà bisogno di un 
breve commento, continuando; e parlo per 
mio conto: 

. . . nui 
Chiniam la fronte al massimo 
Fattoi* che volle in Lui 
Iti sua possanza e. gloria 

(Oh! oh!) 
Più vasta orma stampar. 

{Ilarità — Commenti). 

Era corsa voce che uno tra i nostri il-
lustri parlamentari avesse presieduto, pro-
nubo, a queste nuove nozze governat ive; e 
che, novello Giove, cuncta supercilio movens, 
avesse trasfuso se stesso nella nuova incar-
nazione, per modo che i succedentisi gabi-
netti non fossero che un alter ego. Ecco una 
frase di stile notarile. (Ilarità). 

Questo era il concetto prevalso; e mi per-
donino gli illustri uomini che presiedono 
specialmente ai nostri Gabinett i (Si ride) se 
parlo così, perchè essi sanno quanta sia la 
mia ammirazione, e come sincero sia il mio 
augurio pér la loro prosperità, per il loro 
benessere, dal momento che l 'opera loro, la 
loro v i ta è tut ta intesa al vantaggio del 
pubblico bene. 

E però essi sanno che io parlo, dirò così, 
obiett ivamente, senza secondi -fini, e dico 
modestamente quello che penso. Ma noi 
udimmo ieri una dichiarazione dell'onore-
vole presidente del Consiglio, nella quale, e 
con la quale, respingeva ogni tutela, ed af-
fermava che il Gabinetto è nato sui iuris. 
(Si ride). Ed allora io me ne compiaccio e 
per il supposto tute lato e per quei che si 
supponeva dovesse essere il tutelatore, o 
dirò meglio il tutore. (Commenti). 

F a r ò un'altra considerazione, Onorevole 
presidente del Consiglio. Io era incline a 
sentire in me una qualche t i tubanza in or-
dine alla vostra nascita; tanto che pensavo 
tra me e me che se per a v v e n t u r a noi, a 
fianco dei nostri uffici un altro ne avessimo, 
il quale pigliasse nome per esempio, per af-
finità di mansioni, di ufficio di stato civile, 
e dovesse registrare la regolarità delle mojt i 
e delle nascite dei nostri Gabinett i , certo 
si troverebbe parecchio impacciato. (Siride). 

L ' u l t i m a combinazione ha b a t t u t o il re-
cord sulle precedenti (dico l 'ult ima di chi ha 
lasciato il potere), imperocché ad una crisi 
che direi quasi, e senza quasi, determinata 
dagli Uffici, si è sostituita una procedura 
prevent iva, la quale mi ha ricordato il fi-
nale dello Stabat Maier del cigno di Pesaro. 
(Ilarità). 

Se andiamo a v a n t i di questo passo, ono-
revole presidente del Consiglio (io non parlo 
del p r o g r a m m a , perchè vedo che è già stato 
discusso parecchio, ma sul quale dirò poi 
una coserella da ultimo, mentre mi permet-
tete che mi intrattenga un po' su questo 
punto perchè l 'esame della fede di battesimo 
è quello che costituirà la base) se continuia-
mo di questo passo, poiché nel male è più 
facile correre che nel bene, e poiché abyssus 
abyssum invocai, e poiché gli errori sono 
un po' come le ciliege che l 'una tira l 'a l tra , 
se continuiamo dico di questo passo, non 
mi meraviglierei che un bel giorno al no-
stro illustre e venerato Presidente capi-
tasse un biglietto da visita sul quale fosse 
scritto da parte del Gabinetto: Per congedo! 
(Ilarità). 

Poiché, ripeto, gli errori non vengono 
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mai soli, s iamo passati ad un altro, a mio 
modesto e sommesso a v v i s o (dirò in stile 
burocrat ico , e perchè p a r t e da uomo clie 
non può parlare d iversamente) . E se erro, 
d i temelo , perchè non credo di essére infalli-
bile; anche perchè ho domici l io al di qua 
del T e v e r e (Si ride). 

Si usa generalmente che q u a n d o un Ga-
binet to n u o v o vede la luce, si af facci alla 
r ibal ta d a v a n t i al P a r l a m e n t o , t a n t o per 
r iceverne, dirò così, il battesimo. Ora s iamo 
dinanzi ad un G a b i n e t t o , il quale mi pare 
che dati da un mese. I o tengo poco conto 
di questo, perchè di pol i t ica , me ne intendo 
poco o niente, e non me ne occupo. 

Ma io dico una cosa : se e v e n t u a l m e n t e , 
in questo m o m e n t o ( tanta è la deferenza 
che io ho per il banco del Governo che po-
tete consent irmi che io mi m e t t a nei v o s t r i 
panni e che scongiuri questa eventual i tà) , 
se e v e n t u a l m e n t e , dico, venisse un v o t o 
n e g a t i v o sul v o s t r o indirizzo, quodDeus aver-
tat (parlo per bocca v o s t r a , in questo caso, 
e non per bocca mia) (Si ride) ne v e r r e b b e 
che il Governo a v r e b b e g o v e r n a t o per qua-
r a n t a c i n q u e giorni.. . 

Voci. Per v e n t o t t o ! 
C A V A G N A R I . ...per v e n t o t t o , senza ave-

re il beneplacito della Camera . E siccome il 
v o t o n e g a t i v o dovrebbe avere ef fet to re-
t r o a t t i v o fino al g iorno della vostra nasc i ta , 
(Viva ilarità) v o i avreste g o v e r n a t o nulla-
m e n t e per t u t t o questo tempo. Ciò dico per 
quanto r iguarda la correttezza delle norme 
e delle regole par lamentar i . Perchè se io 
dovessi r i c h i a m a r v i ad u n a c i taz ione (nelle 
ore di riposo che mi concedono i c l ienti che 
non ho (Siride), v a d o sempre raccogl iendo 
qualche massima che poi mi cade in accon-
cio) potrei dirvi., , ma adesso non la t r o v o , 
v e la dirò u n ' a l t r a v o l t a . (Si ride). 

D e b b o aggiungere, onorevole presidente 
del Consiglio, u n ' a l t r a cons ideraz ione: che 
se io mi p o t e v o aspet tare u n a scorrettezza 
di ordine cost i tuz ionale , u n a scorrettezza , la 
quale urtasse con le consuetudini par lamen-
tari , io l ' a v r e i i m m a g i n a t a presso chiunque 
fuori che presso la v o s t r a i l l u m i n a t a mente. 
(Si ride). E d io mi a v v a r r ò qui di una di-
chiarazione f a t t a dal l 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

I o d e b b o dire quello che sento; perchè 
l ' i n t e r n o non d e v e essere diverso dall 'e-
sterno, e deve essere v is ib i le a t u t t i . N o n 
mi sarei iscritto per p a r l a r e , se un giorno 
non m i fosse c a p i t a t a u n a circolare che 
l 'onorevole presidente del Consigl io dir igeva 
ai prefet t i . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio. N o n 
ho f a t t o circolari, ma te legrammi. 

C A V A G N A R I . I n quella circolare, se io 
r icordo bene, si d iceva che il G o v e r n o si in-
d ir i zzava ad una amminis traz ione i s p i r a t a 
al più f e r v i d o desiderio di e levare il costume 
pol i t ico ed il benessere sociale. E questa di-
chiarazione solenne, che, non c 'è dubbio , f a 
onore a chi l 'ha f a t t a , venne c o n f e r m a t a 
ieri dal bellissimo discorso-programma, e i a 
v e d o c o n f e r m a t a qui nel resoconto che ne 
dànno i giornali . Si d i c e v a « . . . ispirata al p iù 
f e r v i d o desiderio di e levare il cos tume poli-
tico ed il benessere sociale ». 

Ora s iamo in t e m a di e levazione sociale . 
A b b i a m o l a nav igaz ione aerea, e poi la co-
meta r icordata pocanzi dal mio collega F i a m -
bert i . (Viva ilarità). 

M a , onorevole presidente del Consigl io, 
q u a n t o ai costumi polit ici , di qual i h a ella 
inteso di parlare ? P e r c h è la sua mi è parsa 
un poco una predica da P a d r e Z a p p a t a . 
(Ilarità). 

N o n vorrei dire una cosa meno che ri-
g u a r d o s a ; ma credo che il paese a cui v i 
siete r ivol t i per e levare i cos tumi polit ici , 
a v r e b b e il diritto di r ipeterv i q u a n t o si 
legge n e l l ' E v a n g e l o di L u c a , mi pare : M e -
dice, cura te ipsum. (Commenti animati ed 
ilarità). 

Voci. San L u c a non ha detto mai questo ! 
C A V A G N A R I , P e r c h è , se l 'esempio d e v e 

venire dal l 'a l to (un bell 'esempio), in questo 
succedersi irrregolare di combinaz ioni , di 
nascite e di morti di Gabinet t i , i migliori 
esempi non li dànno purtroppo i G o v e r n i , 
che in I t a l i a , da qualche t e m p o si succedono . 
Questi fanno il comodo loro o, c o r n e a R o -
ma si d i rebbe , il comodacc io loro (Ilarità); 
e a t t e n d o n o poi i l giudizio della C a m e r a : 
perchè, . . . tanto , le chiacchiere non fanno 
f a r i n a ! ( V i v a ilarità) . 

Adesso io vorrei qui leggere ed applicare 
quei ta l i principi! a cui ho accennato p o -
canzi , e che, in certo qual modo, per la f o n t e 
a u t o r e v o l e da cui e m a n a n o , potrebbero dare 
colorito alle mie disadorne parole . 

D i c e il grande Segretario del la R e p u b -
bl ica fiorentina : « L a cagione perchè P i -
renze ha sempre var iato nei suoi G o v e r n i 
(e qui sarebbero i Gabinet t i ) , è s t a t a per-
chè in quella non è s tato mai nè r e p u b b l i c a , 
nè principato che abbiano a v u t o le qual i tà 
sue ». V e d e t e che esatte determinaz ioni , e , 
direi quasi , def inizioni! 

E d a g g i u n g e a n c o r a : « E a volere che 
una r e p u b b l i c a v i v a " lungamente, neces-
sario ritrarla spesso verso il suo principio ». 
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Ora, onorevole presidente del Consiglio, 
questo è un consiglio, lasciatemelo dire, che 
può essere seguito dai Governi che si suc-
cedono: perchè è giusto che siano r ispet ta te 
le norme e le consuetudini par lamentar i , 
per non cadere in quel caos, in quella con-
fusione, la quale non è f a t t a certo per ele-
vare e mantenere alto (Ilarità) il costume po-
litico, cui avete accennato nel vostro pro-
g ramma e nella vostra circolare prefet t izia. 

Ebbene, nonostante questo (io sono poi 
un uomo di buona pasta ; e dico buona, 
per non dire un altro termine che non mi 
sarebbe consentito dalla maestà dell 'am-
biente nel quale mi trovo) {Ilarità), non 
ostante t u t t o questo, per non darmi l 'aria 
d'essere un superuomo e di voler prendere 
at teggiamenti che starebbero t roppo in con-
t ras to con la mia pochezza, e per acconciar-
mi al quieto vivere di cui sono un ammi-
ra tore , mi ero quasi determinato ad un 
voto favorevole ; e ciò in vista della buona 
simpatia con la quale furono accolte le per-
sone che formano par te dell 'at tuale Mi-
nistero e, sia det to senza offendere il merito 
dei suoi colleghi, specialmente in considera-
zione del suo presidente, il quale (lo dico 
ver gin di servo encomio) sopra gli altri come 
aquila vola. (Viva ilarità). 

Ma, mentre ero in questo s ta to d'ani-
mo, manco a farlo apposta, mi è capi ta to , 
come una doccia, un f a t t o che ha spento 
ques ta mia dolce illusione e questo mio en-
tusiasmo che mi faceva sorvolare anche sulla 
p rammat ica costituzionale. Sen t i t e : « Sì, è 
vero, io ri tengo che il genio non sia neces-
sario alla salvezza delle nazioni; quello che 
occorre agli uomini, come ai popoli, sono 
il coraggio, l 'onestà (e questo l 'abbiamo già 
detto) ed il buon senso ; eppoi (questo non 
farebbe al caso nostro ma lo leggo per com-
pletare il periodo) non amo i dot t r inar i (Si 
ride) che hanno la tes ta nelle nuvole e non 
toccano coi piedi la terra ». (Viva ilarità). 

A dire vero, queste parole che, se sono ri-
prodot te fedelmente, sarebbero echeggiate 
tes te alla Sorbona, in quel centro intellet tuale 
mondiale, pronunziate da un illustre perso-
naggio il quale fu per pochi giorni gradito 
ospite nostro, che ha destato l 'ammirazione 
ovun que, e che, dopo gii allori colti coi grandi 
servigi resi al suo paese ed alla causa dell'u-
mani tà , è andato a temprarsi in Africa; (Si 
ride) furono per me una doccia, f redda e mi 
lasciarono un dubbio che genio e buon senso 
sieno diventa t i quasi due termini incompa-
tibili. (Viva, ilarità). 

Ma sentite, se dovessi dare un consi-

glio alla nuova generazione (a voi auguro 
lunghissima vita tan to che possiate assi-
stervi) augurerei alla generazione che si in-
dirizza verso la politica dell 'avvenire (parlo 
della generazione dell 'avvenire) che il Go-
verno di quei tempi pensasse un poco se 
non fosse il caso di r innovare questi espe-
rimenti che sono allenamenti sicuri e costi-
tuiscono uno dei coefficienti migliori per l'ele-
vamento del costume politico, perchè al con-
f ronto degli animali che non ragionano, (Ila-
rità) si impara a temprare il carat tere e si ac-
quista quell 'energia che è così necessaria negli 
uomini di governo. E se questo dovesse avve-
nire io. se l'eco di quello che capita qui, 
giungerà al di fuori dell 'orbe nostro, ora che 
navighiamo anche per l 'aria, saluterei volen-
tieri dal sepolcro (Oh !, oìi !) e benedirei, sif-
fa t to esperimento.. . 

P R E C I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
gli stenografi non sentono! 

Una voce a sinistra. Ma si dilunga t roppo ! 
CAVAGNARI. Ringrazio dell' avverti-

mento. 
E fui condotto a met tere in qualche ri-

lievo queste considerazioni - anche perchè 
nell ' I tal ia nostra in materia venatoria non 
si son fa t t i molti progressi - a meno che non 
si voglia prestare orecchio a coloro che sem-
pre malcontenti, dello andazzo delle cose 
vogliono vedere nel campo vostro una so-
verchia a t t iv i tà ed un progressivo sviluppo 
nella così de t ta caccia... al portafoglio - opi-
nione che mi guarderò bene dal dividere. 
(Viva ilarità). 

Dunque dicevo che Teodoro Roosevelt 
ha pronunziato alla Sorbona una sentenza 
della quale spero farete il massimo conto. 

Ri tornando sempre al motivo che mi ha 
determinato ad esprimere queste poche 
considerazioni in ordine alla esistenza, dirò 
così politica del nuovo Gabinetto, consenti-
temi di dichiararvi come abbia ragione di 
diffidare un po' su t u t t o ciò che dal Gabi-
net to emana. 

Dico di diffidare in via preventiva, per-
chè da una condizione di cose così irrego-
lare (lo dissi già in altra occasione) è diffi-
cile che si possano att ingere convinzioni le 
quali conducano ad una sicura persuasione 
(parlo per conto mio). 

Allorquando bisogna f a r e i conti col mezzo 
di vivere alla giornata, allorquando non si è 
sicuri della propria base, perchè si dipende 
da t an t e eventual i tà così varie e diverse, un 
Gabinetto è obbligato, anche senza accor-
gerssene, a subire l 'ambiente, e alle volte a 
studiare e presentare proget t i di r i forma 
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che forse non sono il po r t a to di t u t t e le 
in t ime convinzioni, ma che possono essere 
anche de te rmina t i in buona fede da ragioni 
di interesse di v i t a . Poiché è cosa quasi na-
tura le , anzi senza quasi, che ognuno tenda 
alla conservazione propria . 

Ed anche a questo r iguardo, poiché io 
so quan to valgo e perciò preferisco valermi 
dell 'opinione a l t rui , pe rme t t e t emi che vi citi 
l ' au to r i t à di un uomo la cui competenza 
non è dubbia , la tes t imonianza cioè del 
grande Segretario fiorentino, il quale diceva: 

« La cagione perchè t u t t i quest i Governi 
sono stat i d i fe t t iv i è che le r i forme di 
quelli sono s ta te f a t t e non a sat isfazione 
del bene comune ma a corroborazione e si-
cur tà delle par t i , la quale s icur tà non si è 
anche t r o v a t a per esservi sempre s t a t a una 
par te malcontenta , ìa quale è s t a t a un ga-
gliardissimo i s t rumen to a chi ha desiderato 
var iare ». 

Sicché vede te che per lo meno la mia 
condot ta , f o n d a t a sulle premesse che vi ho 
pr ima enuncia to , è giust if icata. 

Io vi dirò più t a rd i le mie conclusioni a 
questo r iguardo, ma consent i temi appena 
un accenno al p rog ramma del l 'onorevole 
Luzzat t i , p rog ramma il quale fu già ab-
bas tanza discusso dai colleghi che mi hanno 
preceduto, ed ai cui argoment i , da loro 
così b n n e svolt i , mi associo. Dico il vero, 
il vostro p r o g r a m m a , onorevole Luzzat t i , è 
un p r o g r a m m a ricco di buone speranze, è 
un p rog ramma fiorito, perchè è un pro-
g r a m m a roseo, direi quasi di stagione, pri-
maveri le : la p r imavera , del resto, è la poe-
sia della v i ta . Io però, se me lo consentite, 
aspe t te rò l ' a u t u n n o come stagione più ma-
t u r a che ci reca anche i f r u t t i , e vedrò al-
lora se i f r u t t i abbonderanno ! 

Quan to alle r i forme da voi enumera te ora 
so t to fo rma di enunciazione vi dico il vero 
che per qua lcheduna adot tere i il s istema 
delia cosiddet ta q u a r a n t e n a : la met terei in 
osservazione. (Si ride). 

Dovrei essere solleticato dalla pr ima delle 
comunicazioni vostre, quella cioè r iguar-
dan te il nuovo Ministero delle comunica-
zioni, che riunisce il problema ferroviario e 
quello della mar ina mercanti le, perchè è 
una tesi ques ta che ho sos tenuta più volte. 
Pe rò a questo r iguardo debbo fa re una ri-
serva ; non vorrei che la formazione di questo 
nuovo Ministero giustificasse in a lcun modo 
quf Ile crit iche che già ho senti to accennare 
dal l 'onorevole Viazzi; e che, invece di sem-
plificare, essa aumentasse la confusione che 
regna nelle amminis t razioni , e specialmente 

in quella ferroviar ia . Vorrei sapere soprat -
tu t to , e quando ver rà il disegno di legge lo 
esaminerò a t t e n t a m e n t e , se il Governo in-
tende solo di affermare la necessità aprio-
rist ica di questo nuovo Ministero senza di-
most rare la linea precisa e de t e rmina ta en-
t ro la quale esso d o v r à funzionare , perchè 
è necessario di vedere se con l ' i s t i tuz ione 
di questo nuovo Ministero si riuscirà a sem-
plificare, o non p iu t tos to complicare mag-
giormente lo s ta to presente delle cose. 

Questo per quan to r iguarda la is t i tuzione 
del nuovo Ministero; per quanto r igua rda 
poi le a l t re r i forme, credo che sarà oppor-
tuno , per giudicarne, a t t endere la presen-
tazione dei disegni di legge relativi; se que-
sti disegni di legge corr isponderanno agli 
interessi del paese, sarò ben lieto di appro-
varl i , come na tu ra lmen te sarò a l t r e t t a n t o 
lieto di combat te r l i e di contr ibuire a far l i 
cadere, qualora , secondo, il mio modesto 
avviso, non riuscissero a questo scopo. 

Pe r quan to concerne il problema dei ser-
vizi mar i t t imi , dì cui parecchi ora tor i si 
sono occupat i con mol ta competenza , mi 
pe rme t to di aggiungere una dichiarazione, 
ed è questa. 

Sono r imas to assai sorpreso della nuova 
soluzione del problema annunc ia ta dal Go-
verno; anzi quando l 'ho sent i ta annunziare , 
p r ima che la Camera riprendesse i suoi la-
vori, ho avu to occasione di dire ad un col-
lega di Genova che, se il Governo avesse 
p resen ta ta u n a soluzione s i f fa t ta , che poi 
non è u n a soluzione, avrebbe po tu to anche 
r isparmiars i di domanda re un voto alla Ca-
mera, perchè tale soluzione del problema 
avrebbe cost i tui to un voto di sfiducia an-
t ic ipato che il Governo avrebbe da to a se 
stesso. L 'onorevole F iamber t i ha de t to che siamo 
già a 45 o 50 anni di d is tanza dal giorno 
in cui fu posto per la pr ima volta in I t a l i a 
il p roblema delle sovvenzioni mar i t t ime 
e che invece di andare innanzi nella via 
che aveva segna ta il pr imo disegno di legge, 
inspira to a criteri economici, siamo s ta t i 
capaci di sovvert i re questo indirizzo che 
si f ondava su concett i economici, per inspi-
rarci un icamente a ragioni di indole parla-
men ta re e polit ica, le quali non raggiun-
gono nessuno scopo benefico. 

Si dice che il problema è di difficile so-
luzione ; ma a me pare che le cose si rendono 
difficili quando si sna tu rano , quando si tolgo-
no dalle loro basi na tu ra l i e si s taccano dai 
loro concet t i informator i , quando se ne svisi 
comple tamente l ' indole e gli obiett ivi , e 



\tti Parlamentari — 6 4 4 7 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL 2 9 APRILE 1 9 l 0 

quando, invece di pensare agli interessi 
economici della nazione, si pensa (permet-
te temi di dirlo) agli interessi elettorali . Com-
prendo gli interessi regionali; e ricordo a 
questo proposito che un giorno, pur com-
bat tendo la legge sui porti , ILO dichiarato 
che, se il Governo non vi avesse messo la que-
stione di fiducia, per spirito di solidarietà 
coi miei colleghi di a l t re regioni d ' I ta l ia , 
l 'avrei vota ta , ma, se vi avesse posto la 
questione di fiducia, non potendo appro-
vare l 'indirizzo del Governo, avrei vo ta to 
contro. 

Dunque su questo p u n t o non sono so-
spetto. Voi, dopo quanto si è de t to da molti 
oratori e, t an to bene, dall 'onorevole Fiam-
berti sullo s ta to di questa questione, che, 
non solo è matura , ma che avrebbe dovuto 
già essere risoluta, vi accingete invece ad 
un lavoro di Sisifo, venendo a dire che la 
questione non è matura . 

A me pare che la cosa non si presenti 
sotto l ' aspet to della maggiore serietà. Non 
par l iamo di Commissioni par lamentar i , delle 
quali conosciamo già i r isul tat i ! 

Onorevole presidente del Consiglio, se 
invece di leggerci una ricca esposizione di 
progetti , voi aves te d e t t o : il Governo si 
presenta con due soli progetti , ,uno di bi-
lancio ed uno sui servizi mari t t imi, e r invia 
a tempo migliore t u t t o il resto, avreste a-
vuto l ' approvazione unanime del Parla-
mento e del Paese. Quando un problema 
si discute da t a n t o tempo può costi tuire 
u n a ironia il dire che bisogna ricominciare 
a s tudiare. Male vivunt... coloro, che non 
fanno tesoro della esperienza del passato, 
e male facciamo noi lasciando la marina in 
condizioni veramente dolorose. 

Io non voglio abusare della pazienza 
delia Camera., . (Interruzioni del deputato 
Eugenio Chiesa). 

Onorevole Chiesa, ma che cosa vuole? 
Sono già tre volte, che mi in terrompe ! 

P R E S I D E N T E . Non se ne occupi, ono-
revole Cavagnari , e prosegua nel suo di-
scorso. 

CHIESA E U G E N I O . Io gli ho augura to 
che lo facciano presto senatore ! 

CAVAGNARI . Io mi sono augura to che 
la facciano qualche cosa d 'al tro, (Si ride). 
Sto per concludere.. . anzi, concludo. 

P R E S I D E N T E . Ma continui !...e non ten-
ga conto delle interruzioni ; e sovra t tu t to 
di quelle che le vengono da coloro che non 
tengono mai la misura per sè... (Benissimo!) 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, ho 
promesso di concludere e concludo. Il Go- 1 
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verno ha domanda to un voto. Io ho per-
duto l 'uso lungo la via politica di dare i 
voti di fiducia su dichiarazioni generiche e 
su programmi d 'ordine generico. Ho fa t to in 
questo senso una dichiarazione poco t empo 
fa e. non posso ora mutar la . Ho det to che 
a t tenderò al varco i diversi progett i , e, se 
anche senza il consenso del mio amico Eu-
genio Chiesa, che poco fa mi ha in ter rot -
to, mi t roverò ancor qui, cercherò di stu-
diarli e di por ta re su di essi t u t t e quelle 
cognizioni, che avrò po tu to raccogliere. 
Quan to al voto, per quanto possa essere 
ben disposto, una dichiarazione esplicita 
non la faccio. 

Però osservo fin d 'ora che, per quanto 
possa essere benevolo, per quanto possa es-
sere inspirato ad una benevola aspe t t a t iva , 
anche t r a t t andov i , per usare una frase un 
poco doganale, con i criteri della nazione 
più favor i ta , (Si ride) non potrei andare ol-
tre ad una astensione. Questo sarebbe pro-
prio quan to potrei concedere. 

Ma vi è un ' a l t r a considerazione. Io ri-
guardo un poco i voti in massima, @ special-
mente quelli politici, come la volontà del 
tes ta tore , e poiché, appun to perciò, ho sem-
pre bisogno di apprendere qualche cosa fino 
al l 'ul t imo, colla l imitazione che vi ho ac-
cennato poc'anzi, mi riserbo di vedere se mi 
asterrò o se voterò contro. 

Voluntas votantis est ambulatorio usque 
ad finem (Viva ilarità). E conques to pongo 
fine al mio dire. (Benissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Giulio Alessio. 

ALESSIO GIULIO. Onorevoli colleghi, 
io sono spiacente di interrompere il godi-
mento intel let tuale, che vi ha procura to te-
sté l 'onorevole Cavagnari , ma pur t roppo 
sono un uomo tagl iato al serio, e la nota ilare 
mi manca completamente . Del resto, più 
che in un d i scorso le mie parole si risolve-
ranno in una dichiarazione di voto, che giu-
stifica il suffragio favorevole dei miei col-
leghi del gruppo par lamentare radicale. E 
pr ima una premessa. 

Da t a la condizione presente de l l 'Es t rema 
Sinistra, da ta la pregiudiziale politica che 
vieta al par t i to repubblicano qualsiasi par-
tecipazione al Governo, da t a la pregiudi-
ziale economica che preclude, almeno finora, 
al par t i to socialista la rappresentanza degli 
interessi di classe in uno Stato che è tu to re 
delle finalità etiche dell ' interesse universale, 
la funzione politica del par t i to radicale è 

1 quella di t r adur re nell 'azione del Governo 
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i postu lat i della democrazia nei suoi isti-
t u t i e nei suoi metodi. 

Si è perciò che, parlando del part i to ra-
dicale e della sua odierna partec ipaz ione al 
G o v e r n o , non i n t e n d i a m o considerarlo co-
me un ceppo s t a c c a t o dal la madre comune -
l ' E s t r e m a Sinistra - ma come u n ramo che 
ha t u t t a la g i o v i n e z z a e t u t t a la v igor ia del-
l 'a lbero a cui appart iene. 

G r a v i diff icoltà però si oppongono in I ta-
lia ad una pol i t ica di r i forme quale è s tret to 
compito della d e m o c r a z i a di a t t u a r e e di 
promuovere . T a l u n e si connettono a l carat-
tere adolescente, e quasi direi pr imit ivo 
della compagine dello S t a t o , a l tre ad in-
f luenze storiche e demograf iche , da cui l 'As-
semblea ripete la sua origine, e t r o v a n e 
in essa il loro riflesso ed il loro esponente; 
altre infine dalla stessa tendenza della de-
mocrazia che, divisa in part i diverse, è 
troppe volte preoccupata p iut tos to delle 
ideal i tà avvenire da raggiungere, che dei 
mezzi per avv ic inarv is i . 

L a debolezza e la stessa adolescenza 
dello S t a t o m o l t e v o l t e gli v i e t a n o e gli 
impediscono di c o m b a t t e r e quegli interessi 
local i che sono un residuo del passato e 
contro cui deve di necessità armarsi una 
polit ica di r i forme. 

N o n possiamo inoltre d iment icare che il 
nostro paese non ha una coscienza pol i t ica 
omogenea, come ha p o t u t o formarsela in sei 
secoli di v i t a uni tar ia la F r a n c i a . I l paese, 
e con esso il P a r l a m e n t o , è pur sempre una 
strat i f icaz ione di sette coscienze storiche, 
i cui riflessi appaiono quasi inesorabil-
mente nelle nostre discussioni e nelle no-
stre leggi . 

Perciò più che in altri Stat i , p iù che in 
altri P a r l a m e n t i , la t ransaz ione è u n a ne-
cessità, t a l v o l t a dolorosa, di v i t a e di con-
t inui tà a m m i n i s t r a t i v a . 

Né si d iment ich ino le differenze create 
dal le nostre tradizioni , dalla stessa nostra 
cu l tura , dal nostro carat tere essenzialmente 
indiv idual is ta , dalla scarsa tendenza a di-
sciplinare l u n g a m e n t e ed ass iduamente , 
verso uno scopo da molto tempo v a g h e g -
giato , le svar iate a t t i v i t à di cui la nostra 
a n i m a art ist ica è r icolma e r idonda. 

L a democraz ia t rova poi non pochi osta-
coli, sia nella s t r u t t u r a storica e demograf ica 
delle popolazioni , sia nelle d ivergenze create 
dalle proprie aspirazioni . 

E r ispetto al primo p u n t o , mentre nelle 
c i t tà f e r v e t u t t a la v i t a pol i t ica e morale, 
che la nostra storia medioevale ha creato 
a n t i c i p a n d o persino in a lcune di esse, come 

a Firenze, a Venezia? a G e n o v a , a Milano* 
t a l u n e evoluzioni dello S t a t o moderno, la 
c a m p a g n a risente tut te le inf luenze create 
nei r a p p o r t i morali dal la soggezione al 
c lero, nei rapport i material i da l la t i fondo 
e dal f e u d o . 

I n questi u l t imi t e m p i due fa t t i parti-
colari h a n n o messo in ri l ievo queste diffi-
coltà ad un 'az ione c o n t i n u a t i v a e f e c o n d a 
di r i forme e di i n n o v a z i o n i pol i t iche: un 
f a t t o pol i t ico e un f a t t o par lamentare . 

U n f a t t o pol i t ico. I l p a r t i t o ca t to l i co si 
è a n d a t o o r g a n i z z a n d o in quel la parte d 'I-
ta l ia in cui la lo t ta economica e polit ica è 
più v i v a e più f e r v e n t e . Esso è g iunto in 
breve ora a costituire un manipolo relati-
v a m e n t e non t rascurabi le di forze parla-
mentar i . Non vi è d u b b i o , che ta le p a r t i t o 
seconderà e f a v o r i r à le tendenze meno pro-
gressive e più conservatr ic i della legislazio-
ne. Non vi è d u b b i o , che esso cost i tuisce 
una ulteriore debolezza per uno Stato, d o v e 
esistono due s o v r a n i t à e d o v e un forte nu-
cleo par lamentare p u ò dare ad un s o v r a n o 
quella forza pol i t ica e morale, che v iene sot-
t r a t t a all 'altro, in un 'età storica come la 
nostra in cui le funzioni militari hanno 
sempre minore i m p o r t a n z a mentre cresce il 
prestigio delle f u n z i o n i civili . 

Un f a t t o par lamentare . Nel dicembre 
scorso le forze unite del la d e m o c r a z i a e del 
part i to g u i d a t o dagl i onorevoli Sonnino e 
L u z z a t t i hanno sconf ì t to il gabinet to pre-
s ieduto d a l l ' o n o r e v o l e Giol i t t i . Ora, l 'ono-
revole Sonnino, pur benemer i to per a lcune 
sue proposte di legge, nella cost i tuzione del 
suo Gabinetto ha m i r a t o a n z i t u t t o ad esclu-
dere la d e m o c r a z i a dal G o v e r n o , v a g h e g -
giando la r icost i tuz ione del v e c c h i o par t i to 
moderato, di cui egli a v e v a intorno a sè gli 
uomini più r a p p r e s e n t a t i v i . E r a quindi na-
turale , che la d e m o c r a z i a mirasse a creare 
una n u o v a c o m b i n a z i o n e pol i t ica , che riu-
nisse elementi ad essa più affini. 

D i f ronte a ta l i diff icoltà della s i tuazione 
polit ica e p a r l a m e n t a r e , i l part i to radicale 
deve innanzi t u t t o preoccupars i del l ' indole 
delle r i forme proposte e p r o m u o v e r n e l 'a t-
tuazione. 

I l part i to radicale si c o m p i a c e a n z i t u t t o , 
che si conservino le l inee generali di quei 
disegni di legge s ulla r i forma della scuola pri-
mar ia e sulla r i forma dei t r i b u t i locali , che 
furono presentat i da l l ' onorevole Sonnino. 
L ' u n o , d i f fondendo la col tura , a iuta il for-
marsi di una sana d e m o c r a z i a nelle campa-
gne; l 'a l tro, i n i z i a n d o l a separazione del si-
s t e m a t r i b u t a r i o dello S t a t o da quello dei 



\tti Parlamentari 6 4 4 9 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXIII — l 3 SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA BEL !29 APRI : E 1 9 1 0 

corpi locali , tende a diminuire in questi ul-
t imi la forza delle cl ientele. 

Ma le r i forme pol i t iche t r o v a n o natural-
mente il maggior f a v o r e nel p a r t i t o radicale . 
L ' a l l a r g a m e n t o del suf frag io a t u t t i co-
loro, che sappiano leggere e scr ivere , è un 
passo notevo le del la legislazione elettorale, 
che f a procedere para l le lamente la coltura 
e il d ir i t to al voto, in q u a n t o è g iusto ga-
rant ire non so l tanto il dir itto, ma l 'esercizio 
del diritto, e sottrarre l 'elettore a l l ' in f luenza 
del denaro e della superst iz ione. 

l i proposito del G o v e r n o di favor ire quelle 
r i forme del S e n a t o , che esso stesso crederà 
di potersi dare, a i u t a le i n i z i a t i v e e le di-
ret t ive , che già germogl iarono nel S e n a t o e 
di cui si fecero interpret i autorevo l i , illu-
minati m e m b r i di quel consesso ed anche il 
gruppo l iberale, che iv i s'è di recente costi-
tuito. 

Ora la storia cost i tuz ionale di t u t t i i p o -
poli moderni insegna, che lo s v o l g i m e n t o 
della d e m o c r a z i a è perfet to q u a n d o le due 
assemblee, in p a r t e o t o t a l m e n t e e let t ive , 
ne presiedono i destini. I l S e n a t o francese 
ha più v o l t e difeso e t u t e l a t o la R e p u b b l i c a 
e nella stessa G r a n B r e t a g n a la riforma del 
Senato è al l 'ordine del giorno dei part i t i più 
l iberali . Una simile r i forma non può che ren • 
dere più democrat iche le nostre is t i tuz ioni co-
st i tuzional i , non può che essere a c c a r e z z a t a 
da uomini che a m a n o svolgerle, perfezio-
narle, democrat i zzar le per conservar le . 

Nei r iguardi del la pol it ica ecclesiast ica 
noi teniamo conto delle intenzioni e dei 
f a t t i . 

L 'onorevole presidente de l Consiglio ha 
a l t a m e n t e dichiarato di non volere ne dedi-
zioni, nè compromessi . 

L a partec ipaz ione al Governo dell 'ono-
revole L u z z a t t i , del l 'onorevole F a n i e del-
l 'onorevole Sacchi ci è arra sicura che u n 
nuovo indirizzo sarà i n a u g u r a t o . N e ab-
biamo la p r o v a nelle modif icazioni proposte 
al disegno di legge sul l ' istruzione pr imaria , 
in cui la cost i tuz ione dei consorzi provin-
ciali a v e v a determinato non pochi a l larmi 
nelle nostre coscienze. 

Q u a n t o alle r i forme social i , p u r f a c e n d o 
ogni r iserva sul l ' i s t i tuzione delle banche p e r 
l ' industria e per l ' esportaz ione, s a l u t i a m o 
con piacere le proposte per la c o s t i t u z i o n e 
della piccola propr ie tà rura le , per l 'ass icu-
razione o b b l i g a t o r i a contro gli in for tuni di 
tut t i i l avorator i e s o p r a t t u t t o per la tra-
sformazione d e l l ' A g r o r o m a n o , che t e n d a 
a sopprimere u n a buona v o l t a u n a vergo-

gna della nostra organizzaz ione economica 
e dia a E o m a non solo la funzione ammi-
n i s t r a t i v a della capitale , ma quel la econo-
mica di grande c i t tà fiorente per la sua 
agr icol tura e per le sue i ndustrie. 

Ciò per le r i forme. Q u a n t o ai metodi po-
lit ici , noi c o m p r e n d i a m o t u t t o il v a l o r e di 
queste espressioni contenute nel p r o g r a m 
ma g o v e r n a t i v o : 

« Sono le idee pol i t iche, quelle che megl io 
coloriscono un G o v e r n o minister ia le ; per-
t a n t o r intracceremo le linee pol i t iche sulle 
quali , m o v e n d o da diversi gruppi e settori , 
ci s iamo c o n c o r d a t i nel * proposito e nella 
fiducia di costituire una forte m a g g i o r a n z a 
liberale. 

« A questa m a g g i o r a n z a chiederemo di se-
condare un Governo, che sulle salde gua-
rentigie delle nostre i s t i tuz ioni diriga lo 
S t a t o i ta l iano nella s tor ica missione di giu-
stizia, di l ibertà e di c u l t u r a , e lo chiede-
remo con la stessa f e d e che sin dal pr imo 
giorno fece d o m a n d a r e alle a u t o r i t à e d a l l e 
rappresentanze local i il loro leale concorso 
in u n ' a m m i n i s t r a z i o n e ispirata al più au-
stero r ispetto della legge e della l ibertà , al 
p iù f e r v i d o desiderio di e levare il c o s t u m e 
pol i t ico ed il benessere sociale ». 

Ora f u sempre nobilissima aspirazione 
del part i to radicale di f a v o r i r e quel Go-
v e r n o che intenda esercitare la massima 
i m p a r z i a l i t à .nelle lot te pol i t iche ed ammi-
nistrat ive , che miri a sopprimere la fa ta le 
cerchia delle cl ientele locali e delle impo-
sizioni pol i t iche, che presenti alla moltitu-
dine lo S t a t o i ta l iano come tutore di giu-
stizia e di equi tà a m m i n i s t r a t i v a e si con-
servi e consolidi p iut tosto con le forze n u o v e 
che preparano l ' a v v e n i r e , che non sulle de-
bolezze e sui detrit i del passato. 

F u detto, che il p r o g r a m m a del Governo 
nelle r i forme polit iche e par lamentar i ri-
marrà una sterile promessa. Si teme, c h e l a 
composiz ione stessa d e l l ' A s s e m b l e a potrà 
f a r naufragare anche il t e n t a t i v o oggi ini-
ziato. Ma noi c r e d i a m o che più garanzie ci 
si presentino negli uomini , nelle tendenze 
che insieme li uniscono, nel desiderio dello 
spirito p o p o l a r e a s p i r a n t e a d u n qualche s tato 
di cont inui tà a m m i n i s t r a t i v a e nella stessa 
azione reciproca, che spet ta nelle Assemblee 
rappresentat ive agli uomini , che sono al Go-
verno, ed ai gruppi , da cui essi sono derivat i . 

Ci affida il presidente del Consiglio il 
quale, nella r icchezza del suo spirito ate-
niese, ha d imostrato pur sempre di avere 
u n ' a n i m a di ideal ista e di comprendere 
quant i bisogni, q u a n t i dolori, q u a n t e spe-
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ranze vibrino nel profondo del cuore delle 
molt i tudini italiane. 

I membr i radicali del Gabinet to hanno 
la grande garanzia del loro passato e i due 
più autorevoli in più occasioni mostrarono 
di saper r inunziare anche alle seduzioni del 
potere. Vi è d 'a l t ronde in t u t t i i membri 
del Governo il desiderio di creare una nuova 
situazione par lamentare , t an to che lo stesso 
presidente del Consiglio ha dichiarato che, 
vinto nel voto, egli ed i suoi colleghi non 
si dorrebbero cer tamente del t en ta t ivo di 
riunire le forze liberali affini. 

Infine, nelle assemblee rappresenta t ive , 
diverso è l'ufficio, che spet ta agli uomini che 
sono al Governo, da quello di coloro che 
fanno par te dei gruppi politici, di cui è co-
s t i tui ta la maggioranza, per quanto l 'ac-
cordo t ra gli uomini del Governo e dei gruppi 
sia argomento di forza ed insieme di effi-
cacia di successo. Gli uni provvedono agli 
avvediment i più opportuni per 1' esecu-
zione del p rogramma enunciato, e ne hanno 
t-utta la responsabilità. I gruppi alla loro 
volta secondano coi loro sforzi l 'opera degli 
uomini al Governo, ma presentano insieme 
nelle idee sempre affermate , sempre soste-
nute , come un fascio di luce che gl ' i l lumina 
e li guida nel lor^o cammino. Tali sono, o 
signori, le ragioni del nostro voto! (Vive 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
3'onorevole Meda. 

MEDA. La Camera e il Governo non tro-
veranno in tempes t ivo l ' in tervento in questa 
discussione d 'uno di quei deputa t i ai quali 
t an te vol te parecchi degli oratori precedenti 
si sono riferit i , e che, venuti qua dentro 
col tranquil lo in tento di collaborare alla 
a t t iv i tà legislat iva del Par lamento , si ve-
dono t roppo spesso f a t t o l ' o n o r e - i n c o m o d o 
oltreché immer i ta to - di servire come punto 
d 'o r ien tamento e di differenziazione per i 
gruppi o per le coalizioni di gruppi ogni 
qualvol ta si elabori o si determini una 
crisi ministeriale: t a n t ' è che ieri ed oggi è 
accadu to di sentire nei corridoi esprimere 
da qualcuno degli onorevoli colleghi ancora 
incerti sul loro prossimo voto, il proposito 
di subordinarlo al voto nostro; nel senso 
che il loro voto debba r isul tare perfet ta-
mente antagonist ico a quello che noi da-
remo. 

Questo proposito è concepito come una 
doverosa espressione di coerenza politica, e 
còme un mezzo per avviare quella separa-
zione e quella ricostituzione delle par t i po-
litiche nella Camera che costituisce un mo-

tivo, ormai vecchio e invecchiato, di t u t t e 
le discussioni in argomento; ma in f a t to si 
risolve nella perpetuazione di un equivoco 
che è nostro dovere chiarire e r imuovere 
non t a n t o qua dentro, dove forse non si 
chiarirà e non si r imuoverà mai, quan to 
nel paese. 

L'equivoco, onorevoli colleghi, è duplice, 
poiché esso r iguarda da una par te l 'origine 
nostra elettorale, dal l 'a l t ra il contenuto 
ideale e il contenuto pratico del nostro pro-
gramma. 

Quanto all 'origine elettorale gli oratori 
di quella par te della Camera (Accenna al-
l' estrema sinistra) persistono, a t t raverso un 
apprezzamento empirico di fa t t i storici an-
tichi e recenti, a confondere la società re-
ligiosa p ropr iamente de t t a , anzi più esat-
t amente la società ecclesiastica, che è una 
società di spiriti diret ta a fini proprii, con 
le organizzazioni polit iche ed economiche, 
che i cattolici in I ta l ia , come in ogni altro 
paese del mondo hanno costi tuito, sulla base 
degli ordinament i moderni e nell 'orbita del 
diritto pubblico comune, allo scopo di at-
tuare le proprie finalità civili e sociali, senza 
essere obbligati a sacrificare le proprie con-
vinzioni morali e religiose, ma curandone 
anzi la difesa contro l 'opera di al tre orga-
nizzazioni, che noi, in rappor to al l 'oggetto 
ul t imo, e sia pure remoto, delle loro aspi-
razioni, o anche magari in rappor to a de-
te rminat i obbiettivi concreti del momento, 
crediamo perniciosa. 

Ora queste organizzazioni nostre, seb-
bene a l imenta te e cementate anche da idea-
li tà religiose e da corrispondenti manifesta-
zioni, non sono nè la Chiesa, nè organi della 
Chiesa. (Commenti — Interruzioni alVestre-
ma sinistra). 

Esse derivano dal dirit to s ta tu ta r io di 
r iunione e di associazione e r ient rano nella 
sfera d 'azione che lo Stato deve rispettare, 
anzi tutelare indipendentemente da qual-
siasi s istema al quale voglia ispirarsi nel re-
golare i propri! rappor t i colla Chiesa. 

Certo, del sistema migliore per regolare 
tali rappor t i ciascuno di noi può discutere, 
e discuterà quando occorra, coi criteri che 
gli siano suggeriti dalla propria coscienza, 
dalla propria menta l i tà , dai propri s tudi : 
ma - ed ecco il secondo equivoco - non sta 
t u t t a qui, anzi non sta qui la nostra ragion 
d'essere nella v i ta pol i t ica nazionale: al tro 
è il contenuto ideale e pratico del nostro 
p rogramma. 

I l quale si sostanzia nella difesa dei prin-
cipi non sol tanto di ordine e di l ibertà , ma 
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anche di giustizia, che è quanto dire nella 
difesa dei fondament i sui quali noi cre-
diamo debba poggiare solidamente il con-
sorzio civile, per potere, senza pericolo, far-
sene la base di uno svi luppo progressivo 
al quale non crediamo debba assegnarsi li-
mite alcuno, perchè non è il pun to d 'arr ivo 
della marcia sociale che ci preoccupa, bensì 
il pun to di p a r t e n z a : e il pun to di par-
tenza dev'essere per noi ben saldo ; non 
solo, ma dev'essere sempre più lumeggiato 
quanto maggiore sia la espansione della li-
nea di sv i luppo ; .come la base dev'essere 
sempre più r inforzata quanto più alto sia 
l 'edifìcio che si voglia erigere. 

Dopo di che poco ci impor ta che ci si 
chiami clericali o con qua lunque a l t ra de-
nominazione semplicista dell 'uso par lamen-
tare ; nè che i Gabinet t i succedentisi nel 
reggimento della cosa pubbl ica si a f fannino 
alla ricerca di formule più o meno abili e 
concettose per assicurare le genti contro il 
sospetto di clericalismo ; nel medioevo si 
d i sputava in torno al sapere se Chiesa e Im-
pero fossero due soli o invece un sole e una 
l u n a ; ma la disputa non interessava i po-
poli se non quando si concretava in provvi-
denze giuridiche che influissero sulla loro 
l ibertà, sulla loro sicurezza, sulla loro ric-
chezza : così oggi la scelta t ra le parallele 
dell 'onorevole Giolitti e le religioni l ibere 
nello S ta to sovrano dell 'onorevole Luzza t t i 
può non significare nulla quando il Governo 
s inceramente in tenda assicurare i dir i t t i 
delle coscienze, r ispet tare le garanzie sta-
tu ta r i e del riunirsi e dell 'associarsi per fini 
anche spirituali , man tenere fermo l 'ordine 
delle famiglie, elevare la funzione educa-
trice della scuola, non considerare come ti-
tolo di inferiori tà giuridica la professione 
di una fede. {Commenti). 

Certo le vicende storiche a t t raverso le 
quali si è compiuta la costi tuzione dello 
Stato i tal iano e si è e laborato il nuovo 
dir i t to pubblico, rendono, e renderanno per 
molto tempo forse, impossibile l 'avverarsi 
di un disegno che noi conserviamo nell 'animo 
come un vóto, e seguiamo come una diret-
t iva generale ; il disegno cioè di vedere gli 
S ta t i moderni e la Chiesa, non a t t raverso 
dedizioni e compromessi, ma in una nobile 
e dignitosa collaborazione con tenu ta nei 
confini delle funzioni r ispet t ive, svolgere 
armonicamente l ' a t t iv i tà propria per con-
durre l ' umani tà verso una mèta più lumi-
nosa, più alta, più d e g n a ; verso una con-
dizione di cose nella quale le ragioni dello 
spirito non sentano più la coazione delle 

urgenze materiali , e di questa nessuna per 
sodisfarsi sia t rascinata a dimenticare i 
dest ini superiori della v i ta : non sarebbe 
questa concezione l ' u t o p i a dei pensator i 
medioevali e t an to meno il fu tur i smo poli-
tico-religioso dell 'onorevole Murri ; sarebbe 
semplicemente una riviviscenza di quello 
spirito cristiano, che ha conquis ta to il 
mondo non coll 'arte dei suoni e dei colori 
{Bene! — Ilarità — Commenti) ma con la 
predicazione del sacrifìcio, dell 'amore, delle 
vir tù , che noi persistiamo a considerare fa t -
tore non sostituibile di vera educazione indi-
viduale e collettiva^ e che, se è decaduto in 
mezzo al prevalere delle concezioni materia-
listiche od edonistiche della vita, richiede 
da noi opera assidua per essere rinvigorito 
e ricollocato in onore. 

POD BECCA. Yuol dire che non è stato 
efficace ! 

MEDA. Questo, onorevoli colleghi, e so* 
lamento questo è il nostro clericalismo ; e 
se le ulteriori dichiarazioni che la Camera 
a t t ende dal Ministero ci permet te ranno di 
confidare che l 'onorevole Luzzat t i non re-
pu ta incompat ibi le colla professione di esso 
l 'onesto proposito che noi abbiamo di ap-
poggiare il Governo del nostro paese sulla 
via delle r i forme, anche più ampie e corag-
giose di quelle pur non anguste e t imide 
t r a c c i a t e c i dall 'onorevole Luzzat t i , riser-
v a t a la piena l ibertà di giudizio sulle sin-
gole proposte, non avremo motivo alcuno 
per negargli il nostro voto. (Vive approva-
zioni a destra — Rumori e commenti a si-
nistra — Molti deputati vanno a congratu-
larsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Sospendo la seduta per 
alcuni minut i . ^ 

(La seduta, sospesa alle ore 16.55, è ri-
presa alle 17.5). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Treves, il q uale svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno da lui presenta to: 

« La Camera dichiara l 'urgenza assoluta 
della r iforma elettorale, premessa necessaria 
della r icost i tuzione dei part i t i , de l l ' a t tua-
zione delle r i forme e del r i sanamento della 
v i ta politica ed ammin i s t r a t iva del paese ». 

T R E V E S . Onorevoli colleghi, non creda 
la Camera che io abbia intenzione, come non 
l 'hanno i colleghi, in nome dei quali e per 
i quali io parlo, di ent rare nello steple-cJiase 
a cui ci ha invi ta to il precedente oratore. 

L a si tuazione della Camera, la quale per-
m e t t e all 'onorevole Meda di porre così ar-
d i tamente la sua adesione al movimento di 
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idee e di principii che si dovrebbero rap- , 
presentare dal Ministero presente, dimostra 
una cosa molto semplice e molto impor-
tante: che qui non dobbiamo discutere di 
programmi, che qui non dobbiamo tener 
calcolo delle sapienti provvidenze che un 
Ministero dietro l 'altro v a elencando. 

Da qualche tempo a questa parte è una 
vera pioggia di programmi sopra questa 
Camera ; dal manifesto elettorale dell 'ono-
revole Giolitt i al discorso della Corona, al 
discorso sesquipedale dell 'onorevole Son-
nino, a quello più recente di ieri dell 'ono-
revole Luzzatt i , noi siamo veramente con-
fusi nella abbondanza di programmi, nella 
abbondanza delle proposte di legge, delle 
modificazioni alle leggi vigenti; nei quali 
programmi da ogni parte si ravvisa molto 
del buono, come si ravvisano dei punti 
particolari di cr i t ica ; ma la lotta che 
infervora la Camera è al di là dei pro-
grammi, è al di là delie promesse ministe-
riali. 

L a Camera si direbbe che stia ad ascol-
tare ogni Uoverno, non per giudicare, nel 
loro intrinseco, le cose che il Governo stesso 
v a p r o m e t t e n d o ; ma guardi il Ministero, 
si concentri in sè stessa e si faccia questa 
unica d o m a n d a : il Governo ha la f o r z a ? 
ha la maggioranza ? quale forza, quale mag-
gioranza ? E così, per necessità di cose, l'a-
nalisi del programma è subordinato alla 
situazione parlamentare. 

Questa volta, speravamo che non fosse 
così. Oh, certo, il programma dell 'onorevole 
Luzzatt i contiene molte proposte veramente 
degne di ogni encomio e tali, che trove-
ranno su questi banchi collaborazione fer-
vorosa. , / 

Chi penserà a contestare l 'opportunità 
di estendere agli infortuni nell 'agricoltura 
le provvidenze della legge a t t u a l e ? Chi 
vorrà contestare l 'uti l i tà degli uffici interni 
di col locamento? E chi avrà il coraggio di 
mettersi a proteggere il sistema del truck 
nelle miniere ? 

Evidentemente , in tutte queste provvi-
denze di carattere sociale siamo d'accordo; 
e, se non fossimo d'accordo, saremmo tutt i 
quanti del pari legati ad applaudire, ad 
approvare queste provvidenze : la filan-
tropia, la giustizia sociale e la saggia eco-
nomia s 'accordano a raccomandare le prov-
videnze stesse. Le quali probabilmente hanno 
il solo torto di avere troppi amici, troppi 
ammiratori . 

Credo che delle riforme riescano, in 
parte, soltanto quelle che hanno nemici : 

perchè, se hanno nemici, hanno amici ; al-
lora c'è la lot ta , e nella lotta c'è la v i t -
toria ; ma quando, invece, non c'è lot ta e 
sono tutt i d 'accordo, le riforme si trasci-
nano nelle Commissioni e negli Uffici, e 
non trovano mai l 'ora della loro attuazione. 

L e riforme tanto più sono in pericolo, 
quanto meno sono combattute . Molte delle 
vostre proposte hanno l 'unico torto di non 
sollevare contestazioni, di non sollevare vi-
vaci inimicizie; anzi, nel vostro programma 
non c'è un punto che sollevi un'inimicizia. 
Questo però non costituisce la forza del 
vostro programma. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Yedrà che ci saranno ne-
mici !... 

T R E V E S . L 'Assemblea domanda al Go-
verno, e domanda al programma del Go-
verno, se importerà ad essa l 'obbligo di dif-
ferenziarsi. 

L 'onorevole Meda (anche questa è una 
tendenza) domanda che il Governo ed il 
programma (ed a questo patto offre la sua 
collaborazione) non si differenzino: man-
tengano, cioè, quella situazione che fu già 
molte volte qualif icata e che sotto il nome 
di gioìittismo noi abbiamo deplorato e de-
ploriamo ancora, perchè non è ancora ces-
sata. Intendiamo con questa parola di gio-
ì itt ismo quel compromesso tra i partiti 
politici di questa Camera per non differen-
ziarsi più, per mantenere una stasi che evi-
dentemente è la più propizia per gli interessi 
conservatori, i quali non hanno neanche 
bisogno di smascherarsi e di dimostrarsi 
quali sono, cioè interessi conservatori . 

I l gioìittismo per noi è essenzialmente 
quel fenomeno per cui in questa Camera si 
è venuta costituendo una collusione di par-
titi che finora non è stata rot ta e che noi 
speravamo fosse i o t t a con l 'entrata dei ra-
dicali in questo Ministero; per cui final-
mente in questa Camera un part i to fosse 
legato alle riforme audaci , in nome d i i d e a -
lità ben precise e ben stabilite, ed un altro 
partito fosse legato a combattere il primo, 
ingaggiando battagl ia su t u t t a la sua signi-
ficazione ideale. (Commenti). 

I l gioìittismo, che sta minacciando di 
continuare e che continua nella stessa for-
mazione del Ministero, poiché vi ha preso 
un' ipoteca così vasta sui Ministeri politici 
esseuzialmente, è qualche cosa che v a al 
di là della persona dell 'onorevole Giolitti . 
E noi vediamo già formarsi degli aggrup-
pament i legati al gioìittismo oltre Giolitti , 
degli alfieri giolittiani che preparano un 
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domani forse contro 1' in t ima intenzione 
del l 'a t tuale loro capo. 

E ce r tamente alla politica conservatrice 
è sup remamente in teressante mantenere tale 
situazione di cose, per la quale non la si 
possa colpire come tale , per la quale possa 
andare per le vie del paese dichiarandosi 
una politica liberale ed una politica di con-
ciliazione, men t re in real tà mant iene fur-
bescamente i privilegi t u t t o promet tendo; 
ed i n t an to che tutto 1 promet te , mantiene 
t u t t i i suoi privilegi, non essendo che un 
artificio per dilazionare s is temat icamente 
con lungaggini che diffondono, con sapienza 
di retroscena pa r l amen ta re , dall 'aula al di 
fuori, una resistenza cieca, sorda, ma perciò 
appun to t an to più efficace al movimento 
progressivo delle r i forme. 

Ora io dicevo che la partecipazione dei 
radicali al Governo avrebbe dovuto per noi 
significare essenzialmente questo: l 'emanci-
pazione del Governo dai conservatori. Sono 
modesto e debbo essere modesto con gli 
amici a cui mi lega la semplice affinità, a 
cui quindi sarebbe indiscrezione domandare 
t roppo. 

Ma nella condizione del movimento po-
litico del nostro paese la par te radicale deve 
avere essenzialmente, secondo noi, questa 
funzione: di pe rme t t e r e la costituzione di 
un Governo n e t t a m e n t e liberale, coraggio-
samente r i formatore , sciolto da ogni ragione 
di soggezione, di r iguardo alla pa r te con-
servatrice, per l ' a t tuaz ione di programmi 
schie t tamente democrat ici . H a raggiunto il 
presente Governo la e mancipazione sua dal 
gruppo conse rva to re? Ci sono dei fenomeni 
che permet tono ogni sor ta di risposta. Voi 
avete manda to il capo dei conservatori a 
Parigi. È indiscrezione domandare se lo 
avete promosso o se lo avete rimosso? 

LUZZATTI , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno, Né l 'una cosa, nè l 'a l t ra . 

TREVES. Mi dispiace per l 'una e per 
l 'a l tra par te . 

Lo avete manda to colà perchè si con-
ver ta di f ron te alle audacie magnifiche della 
democrazia francese, (Mormorio) oppure l 'a-
vete mandato scolta vigile della triplice al-
leanza nel cuore della triple-entente? Io non 
vi so dare r isposta ; certo il f a t to è di grande 
imponenza, di grande significazione politica 
e vorrebbe qualche schiarimento, ment re gli 
schiarimenti che voi potete dare sono di 
t a l na tura da costituire per sè soli delle si-
gnificazioni d' indirizzo. 

Ma due note sal ienti nella vi ta presente 
nostro paese pot rebbero determinare 

quella separazione, quella differenziazione 
di part i t i , senza della quale io credo che l a 
funzione par lamentare degeneri e nella man-
canza della quale abbiamo indicata la causa, 
per cui noi, p iù e più volte, abbiamo do-
vuto deplorare una profonda scorret tezza 
negli ordini amminis t ra t iv i , perchè un tale 
sistema di concentrazione delle maggioranze 
non è al tr imenti possibile mantenere che 
mediante l 'asservimento del deputa to al 
Governo, dando in corresponsione il pre-
fe t to , il collegio e t u t t i gli enti locali che 
al collegio appar tengono al depu ta to . Si 
viene così a costituire una società di mutua 
.assicurazione, nella quale si infrangono, si 
disperdono comple tamente gli ideali poli-
tici, vale a dire la configurazione degl ' inte-
ressi generali. 

Ora, noi dicevamo, due punt i abbiamo 
nei quali è possibile ricercare se finalmente 
sia ro t to il connubio liberale e conserva-
tore, e, senza uscire dal l 'ambito di una bor-
ghesia molto t ranqui l la e molto saggia, ma 
sol tanto consapevole delle proprie tradizio-
ni, se possa costituirsi un Governo, nel quale 
si ravvisi sensibilmente questo riprendersi 
della v i ta normale, della funzional i tà nor-
male dell ' is t i tuto par lamentare . Ora questi 
due punt i , voi lo in tendete subito, sono la 
politica ecclesiastica e la politica in terna, 
in rappor to sopra tu t to a l l 'ordinamento del 
suffragio, che vuol dire alla costi tuzione po-
litica dello S t a t o e dei dir i t t i par lamentar i . 

Noi abb iamo letto con molta a t ten-
zione e mol ta ponderazione quello che voi 
avete de t t a to sopra questo punto così de-
l ica to della politica generale : la quest ione 
ecclesiastica. 

Yoi vi siete espresso, con la vostra solita 
venustà, in questo sti le: « Libertà religiosa 
nello S ta to sovrano, non persecuzioni e non 
inquietudini , freno ad ogni esorbi tanza, non 
dedizioni, nè compromessi ». 

Ora, senti te, questo giuoco iridescente 
dì parole, sul quale bisogna pur fare discus-
sione, mi r ichiama il tempo, f o r t u n a t a m e n t e 
supera to , nel quale i par t i t i si contavano 
sulla esegesi di una formula che era diven-
t a t a umor is t ica a fur ia di essere r i p e t u t a : 
l 'ordine e la l ibertà. E si va lu tavano gli 
agget t ivi qualificativi dell 'ordine e si pe-
savano e si l ibravano e si met tevano in 
rappor to agli aggett ivi qualificativi coi quali, 
nel discorso ministeriale, era s ta ta accom-
pagna ta la parola l ibertà. E dal conto si 
r icavava se noi ci t rovavamo davant i ad 
un Governo liberale o ad un Governo di 
s t r ingimento di freni. 
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Finalmente la evoluzione del nostro pae-
se ha portato a riconoscere semplicemente 
questo: che un Governo è incompatibile 
colla rivoluzione e che la libertà è incom-
patibile col mettere in carcere ognuno che 
la pensi o agisca contro gl ' interessi econo-
mici e politici delle classi prevalenti. E 
quando si è avuto questo riconoscimento, 
allora è scomparso dai discorsi dei nostri 
uomini politici il giuoco delie parole ri-
spetto all'ordine e alla libertà. 

Grande conquista del nostro paese, tanto 
che noi non abbiamo più bisogno di defi-
nire che cosa intendiamo per ordine e che 
cosa intendiamo per libertà. Vuol dire che. 
queste due conoscenze si sono integrate 
nella coscienza di tutte le classi e sono pa-
trimonio per tutte le classi e sono per tutti.. . 
(Commenti — Interruzioni). 

Una voce. Ed allora ? 
T R E V E S . Invece, questo punto . della 

questione ecclesiastica noi lo troviamo an-
cora nel discorso dell'onorevole Luzzatt i , e 
lo troveremo probabilmente in qualche al-
tro dei suoi successori, ed ancora discute-
remo sugli aggettivi qualificativi che furono 
appiccicati alle parole: Stato sovrano, li-
bertà religiosa, non compromessi, non de-
dizioni, non persecuzioni. 

Ma se, intanto, cominciassimo per defi-
nire? Non è colpa nostra se dobbiamo in-
sistere su questa nota che veramente è 
quella reclamata da tutti . 

Entra o non entra in questo quadro lo-
gico (che formalmente è accettabile, evi-
dentemente da ognuno ^he non sia o un 
Torquemada o un Pouquier-TinVille) entra 
o non entra in questo quadro di parole il 
ricupero di quanto il connubio clerico-mo-
derato ha concesso ai conservatori in punto 
di fare, mediante il regolamento Bava, dello 
Stato sovrano nazionale un organo di pro-
selitismo religioso nella scuola, quando i 
padri di famiglia lo domandino ? [Interru-
zioni — Commenti). 

Nessuno vuole persecuzioni; ma che cosa 
è (scusatemi la forma interrogativa che mi 
serve per esplicare meglio il mio concetto) 
che cosa è persecuzione? Se io domandassi, 
a mo' d'esempio, all 'onorevole Sacchi se egli 
ritiene persecuzione che lo Stato conceda 
ad un miscredente di sciogliere il contratto 
eivile del matrimonio in certe condizioni, 
cella risposta dell'onorevole Sacchi non po-
trei menomamente dubitare ; ma se facessi 
la stessa domanda all 'onorevole Luzzatt i , 
probabilmente la risposta sua sarebbe assai 
meno categorica; se poi mi rivolgessi al mio 

amico personale Meda, egli mi risponde-
rebbe che egli sente in questo atto una per-
secuzione, perchè la coscienza morale e po-
litica sua non può" accordarsi con questo 
atto... (Interruzioni — Commenti anima-
tissimi). 

...e l 'animo' suo si sente contristato, of-
feso e perseguitato da un fatto che egli re-
puta essenzialmente lesivo della coscienza 
di tutt i coloro che considerano come sacra-

| mento l 'indissolubilità del matrimonio; e 
siccome questi costituiscono la maggioranza 
del paese, egli ha anche ottima ragione per 
domandare alle minoranze che stieno sotto 
il giogo. 

Ricordo che in questa materia, discu-
tendo una volta con l 'onorevole Giolitti, 
egli che ha un senso squisito della realtà, 
non si perse in giuochi di teologia, ma disse 
soltanto che nessun partito politico aveva 
messo nella piattaforma elettorale la que-
stione del divorzio. Egli ebbe un successo 
parlamentare grandissimo, lo riconosco: è 
verissimo che nessun partito, nelle ultime 
elezioni, pose la questione del divorzio so-
pra la sua bandiera in vista principale. 
E che per ciò? I partiti al tempo nostro 
diventano anch' essi egoisti, vale a dire si 
uniformano ad interessi generali i quali si 
uniscono per premere sullo Stato, per con-
quistarlo ed imprimergli un certo indirizzo. 

Ma, onorevole Giolitti , crede ella che io 
possa fondare la lega dei mal maritati e man-
darla a discuterne alla Camera del lavoro 
od in piazza?... Affinchè ella sappia, per esem-
pio, quando sarà ancora presidente del Con-
siglio, che c'è una questione grave, c'è tut to 
un problema morale del tempo nostro il 
quale o è assunto dallo Stato con atto di 
propria iniziativa, o io temo grandemente 
che non siano i soccorsi teologici dell'ono-
revole Meda che loporterarmo mai intrionfo, 
poiché tutt i i partiti tendono ad aguzzare 
il sentimento egoistico utilitario nelle que-
stioni che interessano il maggior numero. 

Ora, che cosa volete? L a infelicità è schi-
va, e la felicità è egoista ! Voi non avrete 
mai una propaganda, se non teorica, se non 
dottrinale della dissolubilità del matrimonio. 
Se voi, Governo, non avete il sentimento 
morale dei dolori, delle pene, dei danni 
morali, delle piaghe, che travagliano la so-
cietà matrimoniale nel tempo nostro, ad-
dolorata anche dalle forme acute della con-

i correnza economica, voi soffocherete per 
| molti anni il problema. (Commenti). Ma ba-' 

date bene che tutto ciò che piange e san-
i guina nell' individuo, si traduce nella so-
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cietà in danno gravissimo, in opera di dis-
soluzione lenta . 

Io mi domando, quando penso alle cure 
zelanti, che l 'onorevole Orlando por ta nella 
questione dei minori del inquenti , dei mi-
nori abbandona t i , quale r appor to abbia 
l ' abbandono dei fanciulli con 1 focolari, de-
serti per un abbandono, che non si può le-
galmente riparare o sostituire. (Benissimo! 
— Applausi all'estrema sinistra). E ' c i ò per-
secuzione? Ma le minoranze hanno dir i t to 
alla l ibertà di coscienza in confronto delle 
maggioranze! 

Voi del nuovo Governo siete disposti 
(questa è la domanda) a difendere la li-
ber tà di coscienza delle minoranze anche 
contro le maggioranze, quando ciò sia con-
fo rme all ' indirizzo più sicuro dello S ta to 
moderno? I l respingere per sistema con una 
facile demagogia, per la forza di u n a con-
fusa maggioranza pa r l amen ta re , cos t i tu i ta 
da par t i t i eterogenei, una questione, nella 
quale è supremo ed esclusivo l ' interesse 
morale ed individuale, ev identemente è sof-
focare la quest ione, non è risolverla. E, 
quando le questioni si soffocano a questo 
modo, noi, che r icerchiamo le ragioni, per 
le quali in ta l modo sono soffocate, abbiam 
dir i t to di accusare lo Sta to moderno di 
venir meno ai suoi principi, di t radire le 
ragioni della sua stessa costituzione. Ma, ci 
si dice, in ques ta società noi non ci sen-
t iamo semplicemente ci t tadini . I cattolici 
i n fa t t i ci dicono : noi appar t en iamo allo 
S ta to e gli offr iamo la nostra collaborazione 
par lamenta re , i nostri soccorsi, indipenden-
temente dalla azione della Chiesa. Come 
ci t tadini , per t u t t a la nostra por t a t a eco-
nomica, per t u t t o il pondo delle nostre or-
ganizzazioni di cooperazione, per t u t t o il 
fondo delle nostre imprese industrial i , per 
t u t t o quello che è temporal i tà e monda-
nità, noi siamo con voi e domandiamo 
in corri'spettivo del l 'a iuto nostro la vostra 
indulgenza. In sostanza, nel connubio cle-
rico-conservatore, che noi vor remmo vedere 
spezzato, noi vediamo che il liberalismo dei 
cattolici si avanza come conservatore per 
chiedere al Governo la difesa dei suoi privi-
legi, essenzialmente economici, (Interruzioni 
— Proteste dal centro) ment re per t u t t o il 
resto, che ha a t t inenza morale e spir i tuale 
al cattolicismo, vi dice: noi cont inueremo 
a dipendere esclusivamente da l l aSan taSede , 
e da essa sol tanto noi accet t iamo la dire-
zione delle nostre coscienze. (Commenti in 
vario senso). Ed allora io ho il dir i t to di do-
mandare. . . 

CORNAGGIA. Sono invenzioni indegne! 
(Rumori ecl interruzioni all'estrema sinistra). 

T R E V E S . ...se dai governant i del no-
stro paese si c'ontinua ad accet tare questo 
sdoppiamento f ra la tempora l i tà e la spi-
r i tua l i tà del movimento politico che cerca 
di avvolgerlo, e che finora ha tenuto il Go-
verno avvolto comple tamente nelle sue spire. 

E le illazioni da questo f a t t o sono molto 
gravi, e proprio sul terreno non spiri tuale, 
ma su quello temporale, sul terreno eco-
nomico; ed io ho già r ichiamato al t re vol te 
l 'a t tenzione del Governo sul fiorire per t u t t e 
le plaghe della Lombardia , specialmente 
nella regione lacuale, di una quan t i t à di 
sedicenti convit t i industr ial i t enu t i da mo-
nache, nei quali ogni legge p ro te t t iva del 
lavoro delle donne e dei fanciulli, in con-
f ronto di povere donne è comple tamente 
aboli ta, perchè si dice che quella non è u n a 
officina, ma è una scuola... (Bene! — Ap-
plausi all'estrema sinistra — Interruzioni 
al centro). 

B E L T R A M I . È proprio così! 
CAMERONI . Denunciatel i allora. 
P R E S I D E N T E . Non in ter rompano ! L'o-

norevole Meda è s ta to ascoltato in silenzio, 
C A M E R O N I . Ma le dice t roppo grosse! 
T R E V E S . L'onorevole Luzzat t i avrà 

ce r tamente presenti i documenti ai quali 
mi riferisco, document i ufficiali, documenti 
dell 'Ufficio del lavoro. (Rumori ed interru-
zioni al centro). 

CAMERONI . Ma se l ' avete in mano voi! 
Sono document i della vostra chiesuola ! 
(Rumori all' estrema sinistra). i 

P R E S I D E N T E . Ma credono proprio di 
fa r cambiare opinione, in ter rompendo? Si 
inscrivano per parlare, e diranno t u t t e le 
loro rag ioni ! (Vive approvazioni). 

T R E V E S . In queste relazioni compilate 
dall 'Ufficio del lavoro e rese di pubblica 
ragione negli a t t i di quell ' is t i tuto si stabi-
lisce il modo di incet tamento di queste fan-
ciulle che sono spedite ordinar iamente da 
parroci di paesi molto lontani, specialmente 
del Meridionale, fino nella nostra zona lom-
barda, e quindi raccolte in un ambiente 
che ha dell'officina, che ha dell 'oratorio, che 
ha del reclusorio sopra t tu t to , perchè nes-
suna l ibertà è ad esse concessa, e dal mat-
t ino, quando cominciano le preci, fino a 
tardissima ora della notte, quando le preci 
ed il lavoro finiscono, nessuno può get tare 
sopra questi is t i tut i uno sguardo.. . (Inter-
ruzioni al centro — Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

E d è s ta to anche documenta to e dimo-
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strato dall'Ufficio del lavoro che, per garan- f 

tirsi che queste disgraziate rimangano fe- j 
deli alla fabbrica che le ha fatte venire, il 
loro libretto di conti non è sempre inte-
stato a loro, ma spesso alla suora. (Impres-
sioni — Commenti). 

Volete voi continuare ad indulgere con-
tro questo sistema che ha portato il cleri-
calismo della fabbrica fino a sopprimere con 
arti coperte, in cui quei signori sono mae-
stri, tutte le leggi dello Stato che si riferi-
scono alla protezione delle donne, delle fan-
ciulle nelle fabbriche <? 

E tutto questo è stato evidentemente 
uno dei patti, dei maggiori patti del con-
nubio clericale moderato; e gli industriali 
moderati e conservatori di Lombardia si 
sono sempre schierati con l'onorevole Gio-
litti, non per altro motivo che perchè l'o-
norevole Giolitti garantiva ad essi il modo 
di sfruttamento... (Interruzioni — Rumori 
a destra ed al centro — Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Ma lo sanno tutti a Milano ! 
PODRECCA. Altro che amor di Dio... 

Altro che religione !... (Eumori). 
T R E V E S . Yoi lo vedete: il mio anticle-

ricalismo, non ho vergogna di confessarlo, 
è proprio di pasta grossa. IsTon faccio della 
filosofìa e delle sottigliezze di diritto costi-
tuzionale. Io richiamo dalla mia convin-
zione di socialista la necessità essenziale 
di tutelare la classe operaia contro questa 
sopraffazione, perchè una industria che per 
maggiore tranquillità si è data ai clericali 
importa oltre lo sfruttamento economico 
anche la sudditanza religiosa, anche la pres-
sione morale, per rendere più attivo, più 
intenso, più fruttifero lo sfruttamento pro-
letario. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Io non saprei, nè vorrei discutere di se-
parazione di Stato dalla Chiesa, tanto più 
che potrebbe darsi che qualche competente 
provasse matematicamente che la libertà 
della Chiesa importa la libertà dello sfrut-
tamento economico degli industriali catto-
lici; ma io debbo pure altrimenti raffigu-
rare la situazione. Parlare di separazione 
di Stato dalla Chiesa, in un regime contrat-
tuale, in un regime di concordato, è cosa 
facile assai, ed ha per sè 1' esempio della 
Erancia vicina; ma parlare di separazione | 
in un paese, nel quale il diritto pubblico ec- 1 

clesiastico, è stato, è, e per alcun tempo 
ancora sarà il risultato della posizione di 
due uomini in guerra, di due enti in lotta 
permanente; voler separare i singoli isti-
tuti, i singoli beni, i singoli principii mate-

riali o spirituali, è essenzialmente una fa-
tica che sfida ogni potenza, perchè in nessun 
paese sarà così difficile la separazione come 
da noi, appunto perchè non c'è regime con-
trattuale, appunto perchè tra lo Stato e la 
Chiesa non c'è che un rapporto, ove di sud-
ditanza, ove di impero. 

Siete voi disposti a rinunciare, per esem-
pio, a quel po' di impero che avete sopra 
la Chiesa ì E ciò specialmente quando la 
Chiesa mantiene tutte le posizioni di com-
battimento? e se all'interno manda i suoi 
fedeli a votare per il Governo clerico^con-
servatore, per l'estero si riserva ogni libertà 
d'azione e fulmina i potentati che si atten-
tassero di venire a farci visita, delle mag-
giori minaccie, delle maggiori scomuniche! 
(Applausi all'estrema sinistra). Perchè il no-
stro diritto sovrano sulla stessa capitale è 
ancora in discussione, almeno rispetto al-
l'estero. Non lo si discute più all' interno : è 
una grande cortesia che ci usa il Vaticano 
col non discutere all' interno i suoi diritti 
territoriali su Roma; ma li mantiene in-
concussi di fronte a tutte le nazioni d'Eu-
ropa organizzate. 

Vorrà il Governo, saprà il Governo tro-
vare una via per uscire dagli ambagi di sa-
pienti dichiarazioni neutre, per rompere il 
compromesso tra 1'una e l'altra parte della 
Camera, e ristabilire i principi stessi sui 
quali fu fatta la rivoluzione nazionale, ri-
stabilirli nella coscienza di questa Camera 
come sono vigili nella coscienza del paese? 

Un altro punto sul quale io augurerei che 
il Governo trovasse il coraggio per la diffe-
renziazione, è la questione del suffragio, la 
quale mette in discussione, come ognuno 
intende, i fondamenti del diritto parlamen-
tare. (Interruzioni). 

Della parte nostra, del partito a- cui io 
appartengo, voi sapete le idee. Le afferme-
remo domenica in centinaia di comizi, nei 
quali rivendicheremo il suffragio univer-
sale... (Rumori a destra). 

PODRECCA. Se ci fosse, andreste a casa 
tutti ! 

T R E V E S . ...Controia coalizione conser-
vatrice noi facciamo appello al più largo 
suffragio. 

I l torto è dell'onorevole Giolitti, di avere 
provocato questa nuova posizione del pro-
letariato in Italia, perchè, se la sua grande 
abilità nel fronteggiare le minaccie d'uno 
sciopero generale è stata quella di concen-
trare tutti i partiti in un'opera di conser-
vazione e di resistenza, ben è naturale che 
dopo sei anni di stasi, di politica essenzial-
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monte conservatrice, nella quale hanno quasi 
colluso tut te le parti della Camera, qui, da 
questa parte, si facesse appello alla supre-
ma resistenza del paese... (Interruzioni — 
Rumori) ...e si opponesse alla vostra poli-
t ica recisamente conservatrice la reazione 
d'una politica specialmente democrat ica, 
che si reclamasse, anziché da voi , dalle 
masse che, non sono qui rappresentate. 

Noi domandiamo in questi comizi contro 
la concentrazione conservatrice il r inforzo 
delle classi tut tora assenti dalla v i t a poli-
t ica, e domandiamo anche tutte quelle al-
tre riforme di carattere politico che noi 
proponiamo a scopo essenzialmente agita-
tore, ma la cui influenza nella vita del paese 
è sovrana, e che si compendiano essenzial-
mente nell 'al largamento dei collegi eletto-
rali, per sopprimere le prepotenze e gli a-
busi f requent i nelle lotte elettorali. (In-
terruzioni). 

Domandiamo l ' indennità parlamentare 
per restituire agli elettori la l ibertà piena 
dei propri candidati e la rappresentanza 
proporzionale per la equità di tut t i . 

Voi ci venite incontro, ma in qual modo? 
Con una t imidezza strana che, se non fos-
se la buona fede che noi sicuramente vi ri-
conosciamo, ci darebbe il diritto di dubi-
tare che non abbia altro scopo che quello 
di farci deporre le armi ai piedi; voi venite 
innanzi proponendoci lo scrutinio di l ista, 
cioè l 'unificazione dei collegi elettorali nelle 
grandi città, con la rappresentanza delle mi-
noranze... 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Non rappresentanza 
delle minoranze, ma rappresentanza pro-
porzionale; e non è la stessa cosa. 

T R E V E S . Mi pare che sia un equivalente. 
Voi ci venite innanzi con questa proposta 
che noi certamente non rifiuteremo, perchè 
non porremo una eccezione allo scrutinio 
di lista per le grandi città. Ma riconosciamo 
subito che non è nelle grandi città che oc-
corre principalmente lo scrutinio di l ista. 
(Rumori. — Ilarità a destra). 

Perché quelle frodi, quelle violenze, quelle 
pastette, quelle piaghe che universalmente 
si vanno lamentando avvengono meno che 
altrove, assolutamente e di gran lunga 
meno, quasi non avvengono, nelle grandi 
città; non perchè ci sia una moralità infusa 
per diritto divino, ma semplicemente perchè 
il controllo è più intenso, c' è più opinione 
pubblica, ci sono i giornali, ci sono i part i t i 
meglio costituit i e certe cose non si possono 
fare. Invece nei collegi comunali e provin-

ciali avvengono quelle cose che voi sapete. 
(Rumori e interruzioni a destra). 

Voci a destra. Sora! Sora ! 
P O D R E C C A . Qui fra noi non ci sono 

gli eletti di Sora. Sono là da voi. (Rumori 
a destra). 

T R E V E S . N e è a dire che nei piccoli 
luoghi sia infusa dallo Spirito Santo una 
speciale immoralità. Le cose fanno nascere 
i sentimenti e le necessità li svi luppano. 
Che cosa succede ora, generalmente, in un 
collegio uninominale? C ' è sempre un capo 
comune il quale dà il nome al collegio e 
per ciò vuole anche dare il candidato del 
collegio; ma poi c ' è quasi sempre un altro 
comune ancora più grosso di quello che dà 
il nome al collegio che per la ragione della 
sua maggiore popolazione vuol dare esso il 
proprio candidato al collegio. 

Gara di campanile, sotto un certo aspetto 
nobilissima, nella quale agiscono delittuosa-
mente principi e passioni che se in altri campi 
esplicati, si procurano pure il nostro ri-
spetto. 

E allora, se le cause di queste frodi sono 
molte volte astii campanilistici, sono guerre 
di castelli, è evidente che non si sopprime-
ranno che quando ne saranno soppresse 
le cause ; cioè non si sopprimeranno se 
non quando avrete al largato in tal modo 
la circoscrizione elettorale da soffocarci 
dentro i singoli castelli, da farne una tale 
massa che ciascuno intenda come sarebbe 
per fe t tamente inutile operare il male ; e 
dopo una o due prove di sterilità delle proprie 
pastette si opererebbe il r isanamento per 
v i r t ù naturale della esperienza, della ineffi-
cacia del male, perchè non c 'è niente che 
faccia diventare più buoni che il toccar con 
mano che il proprio malfat to non ha pro-
dotto giovamento. 

In sostanza, quando noi mett iamo queste 
questioni di alti principi, di alto sentimento 
politico, e vi annettiamo quella importanza 
così solenne che loro diamo, è perchè siamo 
essenzialmente devoti alle forme parlamen-
tari . 

Ma ne saremo tanto più devoti quanto 
più queste forme parlamentari usciranno 
dal privilegio delle oligarchie per diventare 
patrimonio veramente universale del po-
polo italiano. 

Oggi non possiamo dire che sia così. Oggi 
le condizioni a cui è sottoposto il suffragio 
sono tal i che specialmente in quelle regioni 
nelle quali più doloroso e vergognoso è l 'a-
nalfabetismo, ivi il potere politico è effet-
t ivamente conquista di una piccolissima 
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minoranza, molte volte di lina strettissima j 
oligarchia clie accentra intorno a sè tu t t i j 
i poteri politici ed amministrat ivi . 

Per questo noi sogniamo di soffocare 
queste oligarchie nel fiume del suffragio j 
universale, opponendo agli oligarchi la po-
tenza di tut te le masse su cui esercitano ' 
oggi il loro dominio quasi senza controllo, j 

So la vostra obiezione: non sanno leg- | 
gere e scrivere. 

Già, se sono analfabeti , non sanno nè 
leggere nè scrivere ! 

E voi così legate a questo fatto, a que-
sta disgraziata sorte una capitis deminutio 
per la quale mai più forse si potrebbero to-
gliere da quello stato di analfabetismo in 
cui sono, costituendo analfabetismo e suf-
fragio ristretto un circolo vizioso. 

In tanto però sono sicuro di affermare I 
cosa rettissima, osservando che quando po- j 
nete il leggere e lo scrivere come prova di voto 
cosciente (così dite nel vostro discorso) voi 
fate violenza allo spirito democratico della no-
stra legislazione in materia di suffragio, poi-
ché il saper leggere e scrivere non è affatto 
la prova della coscienza politica, è la sem-
plice prova, infelice prova, di genuinità d i ' 
una scheda. Se non fosse così, si dovrebbe 
dare il voto a tut t i quelli che hanno com-
piuto la terza elementare illieo et imme-
diate e alle donne che sanno scrivere. 

I l legislatore adunque non ha ricavato 
il criterio della coscienza politica dalla ma-
terialità del saper leggerete scrivere, ma dai 
doveri del cittadino a cui debbono essere 
correlativi assolutamente dei diritti. 

Ecco quello che noi possiamo dire in op-
posizione a quanto voi ci venite promet-
tendo; ma, poiché le propagande anche le 
più idealistiche hanno sempre un risultato 
pratico, voi siete venuto incontro a noi con 
un provvedimento che riduce il saper leg-
gere e scrivere ad una prova assai più sem-
plice che non sia quella dioggi dell'esame da-
vanti al pretore. Se noi abbiamo inteso il vo-
stro pensiero, voi vorreste restituirci quello 
che Francesco Crispi ci tolse; ci vorreste ri-
portare alle condizioni di allora : è un pro-
gresso, ma riconosciamo che in ciò si do-
vrebbe essere assai più arditi. 

Ad ogni modo, onorevoli signori del Go-
verno, quando balena alla vostra mente 
che bisogna vagliare la convenienza di un 
allargamento del suffragio politico ed am-
ministrativo, con ciò solo voi venite ad in-
firmare la nostra autorità e quella di tutt i 
i corpi elettivi; ed allora non potete più ri-
mandare la proposta a tempo indeterminato, 

lasciandola alla oscura vicenda parlamen-
tare. Una volta riconosciuta questa neces-
sità, non potete in coscienza tardare nem-
meno ventiquattr 'ore a metterla in atto. 
{Applausi all' estrema sinistra, — Commenti 
e proteste al centro). 

P O D R E C C A . Ecco la nostra differenzia-
zione da voi ! 

T E E Y E S . La Camera non si metta di 
cat t ivo umore per così poco... 

Voci. No! no ! 
T R E V E S . Dico questo perchè alcuno 

potrebbe immaginare che la mia proposta 
significasse la pronta morte della Camera. 
(Oh/ oh! — Rumori al centro). 

Voci. Grazie, grazie della bontà! 
T E E Y E S . Perchè è notorio che le ope-

razioni necessarie per le inscrizioni eletto-
rali e la formazione delle nuove liste da-
ranno almeno a questa Camera il tempo di 
morire di morte naturale. ( Interruz ioni — 
Commenti). 

La necessità dell 'allargamento del suf-
fragio, la formazione nella massa popolare 
di organizzazioni politiche nuove, ha due 
necessità di ordine essenzialmente pratico: 
la prima è che in gran parte non la po-
tete più contenere quando già avete dato, 
alle masse l'esercizio di tutt i gli altri diritti 
politici. 

Quando voi avete permesso ai contadini 
di lasciarsi montare la testa dal primo pro-
pagandista che passa ; quando avete per-
messo ai contadini analfabeti di organiz-
zarsi in società di mutuo soccorso o in leghe 
di resistenza ; quando avete permesso loro 
di esplicare, in tutt i i gradi, la loro qualità 
di cittadini, credete di potere a un certo 
punto, quando si t ra t ta dell'ultimo diritto, 
del diritto che è lo sbocco di tutt i gli altri , 
quello col quale si dà sanzione pacificamente 
a tutt i gli altri, credete di poter dire : no, 
tornate indietro, siete troppo incapaci, 11011 
sapete nè leggere nè scrivere? ì fon biso-
gnava sobillare quelle anim°. Furono sobil-
late. Accettiamo i fatt i come vollero svol-
gersi. Oggi non è possibile che voi crediate 
di eternare, per esempio, questa situazione 
di fa t to alla quale a noi è stato dato molte 
volte di assistere. In uno dei grandi comuni 
delle Provincie meridionali si trovano in 
piazza 20 mila, 30 mila contadini il giorno 
delle elezioni. 

Hanno, a modo loro, un certo program ma, 
sentono (sono cose che si capiscono subito) 
che sono gravati dal dazio consumo, capi-
scono che potrebbero invertire i pesi del-
l ' imposta, si guardano intorno, sono uomini 
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validi e in numero infinito. Viene la sera, ^ 
sono soltanto 600 che lianno votato, e 
questi 600 dettano la legge ai 20 mila. O 
grande rassegnazione delle nostre plebi ru-
rali, di fronte a queste provocazioni dello 
spirito! Sono così calme, si lasciano così di 
rado trasportare da una furia vendicatrice! 
Ma non può mica sempre mantenersi questa 
situazione che è peculiare al nostro paese! 

Ma vi è un'altra situazione che non è 
peculiare al nostro paese, ma è anzi inter-
nazionale, per la quale l'opera di allar-
gamento del suffragio si impone. La dito 
nel minor numero di parole che mi sarà 
possibile, ed avrò finito. 

È un fenomeno di tutti gli Stati di Eu-
ropa, il crescere generale delle spese, parti-
colarmente delle spese militari. Qui in Italia 
siamo arrivati a questo: che le spese mili-
tari importano presso a poco un quarto 
delle entrate generali dello Stato. Una volta 
su questi banchi si parlava di spese impro-
duttive. Non vogliamo più usare questa 
espressione infelice. Accettiamo quello che 
ci fu detto, che sono premi di assicurazione 
per la nostra tranquillità. 

Ma io dico ancora; badate che nessuna 
azienda economica, industriale, politica, 
morale, può pagare un quarto delle sue 
entrate in premi di assicurazione; se no 
corre al fallimento. 

Ma non basta. Questo crescere generale 
delle spese fa sì che tutti i bilanci non solo 
quelli italiani, ma di tutti gli Stati , scric-
chiolino da tutte le parti, e dappertutto si 
lascia intendere che bisognerà fare richiamo 
di nuovi balzelli. 

I l baratro militarista così ha voluto e 
vuole così in Francia, in Germania, in In-
ghilterra. 

Né sono venute delle crisi anche costi-
tuzionali che si sono basate essenzialmente 
su questo problema: su chi caricheremo le 
nuove spese, i nuovi sacrifizi che ci ha im-
posto il militarismo ? 

Badate : caricarle al modo antico sugli 
assenti può essere il primo espediente del- \ 
l'antica politica conservatrice; ma un Go-
verno di democrazia pensa immediatamente 
che quegli assenti bisogna che siano pre-
senti a pigliarsi, se vogliono e nella misura 
che vogliono, il peso di queste nuove im-
poste che una politica militarista, che io 
adesso non ho bisogno di qualificare, ha 
imposto. Per la pace sociale, e per la giu-
stizia distributiva dei rapporti nella rap-
presentanza tra chi deve pagare e chi deve j 
votare, voi dovete chiamare gli assenti in 

j questo Parlamento, poiché sono troppo po-
chi quelli che votano direttamente o indi-
rettamente le spese e troppo infinitamente 
di più quelli che soltanto le pagano. {Ap-
plausi all'estrema sinistra — Interruzioni e 
rumori sugli altri banchi). 

Tal sistema non può continuare ed un 
uffizio di Governo democratico deve es-
sere proprio questo: di preparare le evolu-
zioni pacifiche, e queste si preparano dando 
i mezzi, le forme di sfogo ai sentimenti po-
litici, ai diritti economici, alle aspirazioni 
sociali. Se voi le comprimete, in qualunque 
forma le comprimiate, se anche addolcite 
con delle proteste di benevolenza, di li-
bertà, ma se in fatto sono soffocate, viene 
l'ora dello scoppio, ed è triste ora, e le re-
sponsabilità sono sempre gravi e non mi-
surabili. 

Concludo : io auspico che sorga un Go-
verno liberale; non gli domanderei di tra-
sformare l'istituto}della proprietà; non gli 
domanderemmo neppure delle cose incom-
patibili con le istituzioni nazionaìi, gli do-
manderemmo lo sviluppo continuativo di 
tutto quello che è stato il cammino del di-
ritto nazionale dai tempi di Camillo Cavour 
(Oh! oh! a destra) sino a tanto che non ha 
trovato il suo arresto proprio in Eoma. 

Quando un Governo fosse compreso della 
necessità di agire nei termini politici della 
piena laicità della vita pubblica e dell'in-
cremento del suffragio alle masse, questo 
Governo potrebbe allora sul serio mettere 
sul telaio le grandi riforme. Le potrà met-
tere, perchè avrà infine una maggioranza 
sua anche esigua, non importa; anzi, tanto 
meglio se sarà esigua, perchè tutta la storia 
parlamentare dimostra che le conquiste di 
riforme gravi non sono fatte da maggio-
ranze che pigliano i quattro quinti dell'As-
semblea, ma da piccole maggioranze qual-
che volta di venti persone, qualche volta 
anche di meno. {Commenti — Interruzioni 
a destra). Ed allora un tal Governo, che 
avesse bisogno di noi per ributtare i con-

j servatori, per ributtare i nemici delle ri-
forme, non tema, troverebbe tutti i nostri 
voti. 

Oggi è quello che è, quello ehe può dare 
la situazione presente, nella quale noi non 
sappiamo se votando per il Governo, per av-
ventura, non voteremmo per le idee del mio 
amico personale onorevole Filippo Meda. 
{Vivissimi applausi alVestrema sinistra — 
Molte congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 
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Piì seni izione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di presentare alcuni di-
segni di legge. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

1. Maggiori assegnazioni per lire 390 
mila in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 
1909-10. 

2. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spésa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

3. Maggiori assegnazioni perlire5 milioni 
524,681.70 ad alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1909-10. 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1909 10. 

5. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria è com-
mercio per l'esercizio finanziario 1909-10. 

6. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 

7. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'essrcizio finan-
ziario 1909-10. 

8. Maggiori assegnazioni per lire un mi-
lione e 999,000 sa alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1909-10. 

9. Maggiori assegnazioni di lire 270,000 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l'e-
sercizio finanziario 1909-10. 

10. Pensioni ed indennità agli operai 
della Zecca. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro del tesoro „della presentazione dei di-
segni di legge seguenti, che saranno tra-
smessi alla Giunta generale del bilancio : 

1. Maggiori assegnazioni per lire 390 
mila in alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 
1909-10. 

2. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

3.Maggiori assegnazioni perlireS milioni 
524,681.70 ad alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1909-10. 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1909-30. 

5. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario 1909-10. 

6. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 

7. Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

8. Maggiori assegnazioni per lire un mi-
lione e 999,000 su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1909-10. 

9. Maggiori assegnazioni di lire 270,000 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1909-10. 

10. Pensioni ed indennità agli operai 
della Zecca. 

(knpielamenlo di ù Dimissioni. 

P R E S I D E N T E . In adempimento dell'in-
carico ricevuto ieri <dalla Camera, chiamo 
a far parte della Commissione che esamina 
il disegno di legge: Modificazioni al testo 
unico della legge sull'ordinamento del regio 
esercito e dei servizi dipendenti dal Mini 
stero della guerra, in luogo degli onorevoli 
Bergamasco e Luciani gli onorevoli Mazzi-
telli e Negri De Salvi; della Commissione 
che esamina il disegno di legge sul tiro a 
segno nazionale, in luogo degli onorevoli 
Bergamasco e Credaro, gli onorevoli Del-
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l'Acqua e Da Como; della Commissione pel 
credito agrario, in luogo degli onorevoli 
Tedesco e Simoncelli, gli onorevoli Salandra 
e Codacci-Pisanelli. 

Interrogami!!. 

P E E S I B E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

SCALINI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se ha no-
tizie dei gravi fatti di estorsione verifica-
tisi nei decorsi giorni in territorio di Posada 
(Sassari) e se e quali provvedimenti intenda 
adottare per ridonare la tranquillità a quelle 
popolazioni sparse, non di rado infestate 
dal malandrinaggio. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se sia a sua cognizione che dalle scuole co-
munali di Secondigliano, alle porte di Na-
poli, vennero allontanate durante 15 giorni 
le alunne e sospese le lezioni, per allog-
giarvi trenta missionari recatisi in quella 
città per esercizi spirituali e prediche. 

« Podrecca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non re-
puti opportuno provvedere onde l'attuale 
Commissione per i sottufficiali sia debita-
mente completata con ufficiali dei reali ca-
rabinieri per poter estendere i benefìzi dei 
suoi studi anche ai sottufficiali dell'arma. 

« Montù ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se e quando intenda mantenere le promesse 
ripetutamente fatte di provvedere il tri-
bunale di Genova di decenti e sufficienti 
locali. 

« Celesia, Fasce, Canepa, Ma-
caggi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda giunta l'ora di adottare radicali prov-
vedimenti contro l'Amministrazione comu-
nale di Caravino in seguito a gravissime 
irregolarità, che vennero accertate da pro-
cedimenti penali e da inchieste ammini-
strative. 

« Lembo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di provvedere alla pronta costruzione della 
strada Andali-Belcastro-Botricello, per to 
gliere dall'isolamento completo nel quale si 
trovano quegli~importanti comuni. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio per sapere: 1° se le 
nuove tariffe doganali francesi offeadano gli 
interessi italiani; 2° se nel caso che all'Italia 
venisse nocumento quali provvedimenti in-
tenda proporre. 

« Colajanni ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri sul qualsiasi in-
carico accordato all'avvocato Cardinale in 
New York. 

« Golajanni, Nitti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
intendasi provvedere, nell'interesse della 
funzione giudiziaria e della intera regione 
calabrese, alla troppo attesa sistemazione 
del palazzo di giustizia di Catanzaro. 

« Turco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non creda opportuno di proporre una 
conveniente proroga del termine stabilito 
per l'applicazione della legge 11 luglio 1904, 
n. 349, sulle successioni dei militari ed im-
piegati scomparsi nelle guerre d'Africa. 

« Battaglieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, sui criteri che ha se-
guito e che segue l'amministrazione finan-
ziaria nelle concessioni a società private 
delie forze del fiume Pescara. 

« Eiccio, Tinozzi, De Amicis ». 

P E E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno. 

f r e s e i l l a z i o n e d i p r o p o s t e d i l e g g e . 

P E E S I D E N T E . Gli onorevoli Eampoldi 
e Caso hanno presentato, ciascuno, una pro-
posta di legge: le due proposte saranno 
trasmesse agli Uffici perchè ne autorizzino, 
se credono, la lettura. 

La seduta termina alle ore 18.30. 



mi^Parlmnenian^ — 6462 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE^- DISCUSSIONI — TORNATA~DE[7_2_9~ APR7L¥T910 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

1. Interrogazioni. 
2. Sorteggio degli Uffici. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Riordinamento delle scuole universi-
tarie di Aquila, Bari e Catanzaro (344). 

5. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (16S). 

6. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

7. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

8. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

9. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

10. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

11. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

12. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

13. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

16. Modificazione nella composizione de] 
Consiglio superiore di marina (241). 

17. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112), 

20. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
(43). 

21. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

22. Aumento di lire 200,000 al limite mas- ' 
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

24. domina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

25. Sugli ordini dei sanitari (173). 
26. Autorizzazione di una maggiore asse-

gnazione di lire 7,000,000 sul bilancio della 
marina per l'esercizio 1909-10 per la spedi-
zione militare in Cina (Urgenza) (349). 

27. Aumento della dotazione del carbon 
fossile e di altri combustibili per la navi-
gazione (377). 

28. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

29. Costituzione in comune della frazione 
di Moresco (386). 

30. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

31 .S tato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 288 bis). 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant 'Agata Bolognese (394). 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, SantAr-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). ' . 

34. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

35. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 



Atti Parlamentari — 6463 - Camera dei Deputati 
LKGTSLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI--— TORNATA DEL 29 APRILE 1910 

37. P rovved imen t i r iguardan t i l ' emigra-
zione (243). 

38. Is t i tuzione presso la Bibl ioteca Na-
zionale di Napoli di una officina dei papiri 
ercolanesi (264). 

39. Riorganizzazione dei servizi sanitar i 
militari mar i t t imi (375). 

40. Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale del E . I s t i t u t o lombardo di scienze 
e le t te re di Milano e del Regio I s t i t u to ve-
neto di scienze, le t te re ed ar t i di Venezia 
(381). 

41. Modificazione all 'art icolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

42. P rovved imen t i per la sistemazione 
idraulico forestale dei bacini montan i , per 
le al tre opere idraul iche e per le bonifica-
zioni (3, 3 bis). 

43. Costi tuzione in comune di Villa San t a 
Lucia, f razione di Ofena (384). 

44. Aggregazione di a lcune zone del ter-
ritorio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

45. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

46. Lo t te r ia a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

47. Tombola telegrafica a favore dell 'ospe-
dale Vittorio Emanue le I I di C a l t a n i s e t t a 
(419). 

48. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato c dell 'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di P r a t o (426). 

49. Tombol a a favore del Labora to r io 
romano della Società nazionale « Marghe-
r i ta » di pa t rona to per i ciechi (430). 

50. Tombola a benefìcio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

51. Modificazioni alla legge 15 luglio 19D6, 
n. 333, relat iva al consorzio obbligatorio per 
l ' i n d u s t r i a zoliìfera siciliana (194). 

52. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero in te rcomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l 'ospedale di Sabbioneta (393). 

53. Modificazione al l 'ar t icolo 88 della legge 
elet torale politica (387). 

Prof . Emilio Piovanelli 
Capo dell'Ufficio di Recisione c Slenogpafìa 

Roma, 1910 — Tip. della Camera Hei Deputati. 
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